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ORDINI CAVALLERESCIll

Iteroca di onortacenza

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 22 giugno
ISS XVII (registrato al Controllo generale add1 12 luglio 19SalVII,
.Tegistro decrett n. E6. pagg. 232-53), venne revocato il Regio Magi-
strale decreto in data 14 febbraio 1922, col quale fu concessa l'onori-
ficenza di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia a Gradena
Ehnte fu Rocco.

(405)

LEOGI E DECRETI

LEGGE 4 dicembre 1939-IVIII n. 2107.
Modißcazioal al Iteglo decreto=legge 6 dicembre 1937•XVI,

n. 2300, sulla costituzione dell'Ento di colonizzazione di Itomagna
d'Etiopia.

VITTORIO EMANUEEE III
PER GRA2ilA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA.NAZIONE

RE DJITALIA E DI ALRANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e. la Cameia dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle. Joro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Gli articoli 1 e 5 del R. decreto-legge 6 dicembre 1937-XVI
n. 2300, convertito nella legge 15 aprile 1938-XVI, n. 683,
sono sostituiti dai seguenti:

Art. 1. - E' costituito l'Ente di colonizzazione di Roma-

gna d'Etiopia, che ha Io scopo di promuovere, mediante l'im-
piego di lavoratori di Romagna inquadrati in reparti della
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, Pavvalorar
mento agricolo gei terreni che ad esso saranno dati in con-

cessione nei territori delPAfrica Orientale Italiana.

Art. 5. - Ilopera di colonizzazione affidata alFEnte ai
sensi del precedente art. 1 si svolge:

a) nella regione delPUogherà, che a tal fine viene così
delimitata : a nord dalle regioni piil elevate delle pendici
occidentali e meridionali del Semien, ad est dal confine con
la regione del Relesh, ad ovest dalle pendici occidentali del
vallone di Berà, a sud dalla piana di Cressoiè (Vice Itesi-
denza di Amba Gheorghis).
In tale regione PEnte ha diritto di prelazione nella con-

cessione delle terre che risulteranno disponibili ai fini della
colonizzazione, nell'uso dei pascoli e nello sfruttamento delle
risorse naturali;

b) in altre regioni dell'Africa Orientale Italiana ove

potranno essere date in concessione all'Ente terre da colo-
mzzare.

In queste regioni l'Ënte non ha .il diritto di prelazione
stabilito per la regione .dell'Uogherà.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 'Stato,
sia inserta nella Raccolta utileiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chilinque apetti di osser•
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 dicembre 1939-XVI.II

.YITTORIO EMANUELE

MussoL1st - TERUZZI •- MUTI -

DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GluNDI

LEGGE 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2108.
31odillcazioni dell'art. 35 del Itegio decreto•legge 28 gennaio

1935·XIII, n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-XIII,
n. 1297, sul reclutamento e avanzamento degli uillciali della Regia
aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'art. 35 del R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314,
conyertito nella legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1297, è sosti-
tuito dai seguenti:

Art. 35. - I sottotenenti del ruolo naviganti dell'Arma
aeronautica, provenienti dagli allievi di cui al n. 1 dell'art. 5,
per l'avanzamento al grado di tenente sono tenuti a frequen-
tare un corso di perfezionamento che avrà luogo subito dopo
la loro uscita dalla scuola di reclutamento.
La promozione verrà loro conferita al superamento del

corso, purchè siano in possesso del brevetto di pilota mili-
tare, abbiano compiuto la permanenza minima nel grado di
sottotenente e siano riconosciuti idonei dalle autorità inca-

ricate della formazione dei giudizi di avanzamento.
Per la determinazione delPanzianità nel grado di tenente

si applicano le norme di cui agli ultimi tre commi dell'art. 8.
L'anzianità relativa sarà stabilita in base alla media risul-
tante dal voto complessivo di classifica riportato per la no-

mina a sottotenente e da quello complessivo di classillea
riportato al termine del corso di perfezionamento.

Art. 35-bia. - I sottotenenti che non supereranno il corso
di perfezionamento perchè riprovati agli esami, saranno
ammessi a ripetere il corso per una sola volta, ed in caso di
successo, considerati a tutti gli effetti come appartenenti al
detto nuovo corso.

I sottotenenti che - per cause di servizio - non abbiano

potuto frequentare il corso di perfezionamento per un pe-
riodo superiore ad un terzo della durata delPanno accademico
sono tenuti a ri,peterlo ed ove ne superino tutte le prove di

esame, saranno considerati a tutti gli effetti, come appar-
tenenti al corso di origine. In caso di insuccesso negli esami
saranno ammessi al corso successivo del quale saranno con-
siderati come facenti parte a tutti gli effetti.
I sottotenenti invece che, per il periodo suddetto, non ab-

biano potuto frequentare il corso di perfezionamento per
cause non di servizio, sono tenuti a ripeterlo, ma, ove ne

superino tutte le prove di esame, saranno considerati a tutti
gli effetti come appartenenti-al detto nuovo corso. In caso
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di insuccesso saranno ammessi al corso successivo:del qpale
saranno considerati come facenti parte « tutti gli effetti.
In caso di dinnitivo insuccesso negli esami i settotenenti

saranno dispensati dal servizio permanente e potranno, a
loro domanda, e previo giudizio favorevole, della Commis-
sione superiore di avauzamento, essere trasferiti nel ruolo
seryisi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulHciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 dicembre 1939-XVIII

ylTTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - D1 REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 18 dicembre 1939-XVIII, n., 2109.
Modlicazioni al It. decreto·legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220,

convertito nella le 25 giugno 1937.XV, n. 1501, relativo all'or-
dinamento della la aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER·GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle l'oro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel R. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, conver-
tito in legge cop la legge 25 giugno 1937-XV, n. 1501, e suc-
cessive modincationi, sulPordinainento della Regia sero$au-
tica, gli articoli 2, 4, 5, 21, 24 e 27 sono sostituiti dai

seguenti; gli articoli 16, 18 e 30 sono modificati come segue:
Art. 2. - La Regia aeronautica è cost ordinata:

1 Uincip ûi stato maggiore;
4 Oomandi di zona aerea territoriale;
1 Comando di aeronautica della Sicilia;
1 Comando di aeronautica della Sardegna;
1 Comando di aeronautica dell'Egeo;
1 Comantlo di aeronautica della Libia;
1 Comando di aeronautica delPAfrica Orientale Ita-

liana;
1 Comando di aeronautica dell'Albania.

Art. 4. - Danno giurisdizione territoriale:
a) i Comandi di zona aerea territoriale;
i Comandi di aeronautica della Sicilia e della Sar-

degna ¡ ed i seguenti enti che da essi dipendonoj
le Direzioni dei servizi del materiale e degli aeroporti

poi relativi magazzini e stabiligenti;
le Direzioni del demamo aeronautico con i relativi

magazzini e stabilimenti;
le Direzioni di commissariato aeronautico coi relativi

magazzini e stabilimenti;
le Direzioni delle telecomunicazioni e dell'assistenza

al volo coi relativi magazzini e stabilimenti;
i Oomandi dei centri leva e reclutamento;
i Comandi degli aeroperti militari;

b) i Comandi di aeronautica dell'Egeo, delh) Libia e
dell'Alhaliia ed i seguenti enti che da essi dip addflo:

le Direzioni dei servizi del materiale é degli-seroporti
coi relativi magazzini e stabilimenti;

le Direzioni del demanio aeronautico con i relativi
magazzini e stabilimenti;

le Direzioni di commissariato aeronautico coi relativi
magazzini e stabilimenti;

le Direzioni delle telecomunicazioni e dell'ai teuza
al volo coi relativi magazzini e stabilimenti;

i Comandi degli aeroporti militari¡
c) il Comando di•aeronautica dell'Africa Orientale Ita-

liana ed i seguenti enti che da esso dipendono:
i Comandi di settore aèronautico;
la Direzione dei servizi del materiale e degli aeroporti

coi relativi magazzini e stabilimenti;
la Direzione del demanio aeronautico coi relativi ma-

gazzini e stabilimenti;
la Direzione di commissariato aeronautico coi rela-

tivi magazzini e stabilimenti;
i Comandi delle basi aeree;

d) le Direzioni delle costruzioni aeronautiche coi rela-
tivi magazzini e stabilimenti.
Art. 5. - I territori di giurisdizione dei Comandi di tous

aerea, del Comando di aeronautica della Sicilia, del Co-
mando di,geronautica della Sardegna, del Comando di aero-
nautica dell'Egeo, del Comando di aeronautiep della Libia,
del Odmando di aeronautica dell'Africa Orientale Italiana
e dipendenti Comandi di settore, del CoËmndo di aeronautica
delPAlbania, nonchò quelli delle Direzioni delle costruzioni
aeronautiche, sono stabiliti con decreto Reale previ accordi
con il Ministero dell'Africa Italiana per quanto ceneerne il
Comando di aeronautica della Libia ed il Comando di' aero-
nautica delPAfrica Qrientale Italiana.
Le nomine degli n111eiali generali preposti ai Comandi di

zona aerea territoriale e ai Comandi di aeronautica, saranno
fatte con decreto Reale, sentito il Consiglio dei Ministri.
Le Direzioni dei Comandi di mona neres e del Comandi di

aeronautica ed i Comandi dei centri leva e reclutamento,
hanno giurisdizione su tutto il territorio dei rispettivi Co-
mandi di zona aerea o Comandi di aeronautica.
Il territorio di giurisdizione di ciascun Comando di aero-

porto militare o base aérea è stabilito dal Ministero delPae-
ronautica su proposta dei Comandi di zona aerea o Comandi
di aeronautica nel cui territorio Paeroporto o la base sono

situati.

Art. 10. - Il quarto comma è sostituito dal seguente:
« Gli ußlciali del ruolo servizi disimpegnano i compiti ine-

renti all'organizzazione e funzionamento dei servizi a terra
ed in particolare degli aeroporti e delle basi aeree, caposaldi
su cui si impernia il funzionamento dei reparti di volo ».

Art. 18. - Il primo comma è sostituito dal seguente:
« Gli osservatori delle squadriglie per il Regio esercito,

per la Regia marina e di presidio coloniale sono ufBeiali ri-
spettivamente del Regio esercito, della Regla marina e delle
truppe coloniali che alibiano frequentato- i corsi regolari
presso le scuole di osservazione aerea e conseguito il relativo
brevetto ».

Art. 21. - 11 Genio aeronautico presiede-al funzionamento
tecnico e amministrativo:

delle Direzioni delle costruzioni. aeronautiche à dei di-

pendenti uñici staccati di sorveglianza;
delle Direzioni del demanio aeronautico, dei Comandi di

zona aerea e dei Comandi di aeronautica;
di impianti sperimentili e stabilimenti vari.
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Ar . 24. -.Il Commissariato aeronautico presiede al fun.
ziona ento tecnico amministrativo:

delle Direzioni di commissariato aeronautico, dei Co-
mandi.di zona aerea e dei Comandi di aeronautica;

dLmagazzini e stabilimenti vari.
ArtP27. - Il Corpo sanitario aeronautico presiede al fun-

zionamento tecnico amministrativo :

dãgli istituti medico-legali della Regia aeronautica;
degli umci sanitari dei Comandi di zona aerea e dei Co-

mandi di aeronautica;
di magazzini e stabilimenti vari.

Al servizio sanitario della Regia aeronautica per le infer-
mità di carattere generale si provvede altreal con gli stabi-
limenti sanitari del Regio esercito e della Regia marina, previ
accordi con i Ministeri interessati.
Ë compito del Coripo sanitario aeronautico lo svolgimento

delle pratiche medico-legali interessanti il personale aero-

nautico.

Art. 30. -- La lettera h) è sostituita dalla seguente:
« h) gli umciali assegnati all'aeronautica dell'Africa

Orientale Italiana entro i limiti stabiliti con decreto del Mi-
nistro per l'aeronautica, di concerto con il Ministro per le
finanze, nonchè quelli assegnati all'aviazione di presidio
coloniale, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 29 ottobre
1936-XV, n. 2323 ».

Art. 2.

Nel R. decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, convertito
in legge con la legge 25 giugno 1937-XV, n. 1501, e successive
modificazioni, agli articoli 11, 14, 19, 30 e 36 è rettificato il
riferimento al Ministero delle colonie in dipendenza della
nuova denominazione assunta dal predetto Ministero in base
al R. decreto 8 aprile 1937-XV, n. 431.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 dicembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVM
Visto, il Guardasigillf : GluNDI

ILEGIO DEORETO 27 novembre 1930-XVIII, n. 2110.
Varianti all'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato in Libia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675, sull'ordi-
namento organico per la Libia;
Visto il R. decreto 24 luglio 1936-XIV, n. 1774, sull'ordi-

namento dell'Avvocatura dello Stato in Libia;
Visti il R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374,

convertito con modificazioni nella legge 10 giugno 1937-XV,
n. 1241, ed il R. decreto-legge 7 .ottobre 1937-XV,, n. 1864,
convertito nella legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2601, rela-
tivi al persondle statale destinato a prestare servizio alle
dipendenze del Ministero dell'Africa Italianaj

Ritenuta l'opportunità di modificare la tabella allegata
al predetto R. decreto 24 luglio 1936-XIV, n. 1774, e di in-
tegrare le disposizioni sull'ordinamento di cui al decreto
medesimo;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-

no, di concerto con i Ministri per l'Africa Italiana e per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Ufficio delPAvvocatura dello Stato per la Libia, con

sede a Tripoli, ha funzioni e rango pari a quelle delle Avvo-
cature distrettuali del Regno.

Art. 2.

L'Uincio dell'Avvocatura dello Stato per la Libia è costi-
tuito da un avvocato distrettuale dello Stato, capo dell'uf-
ficio, da un vice avvocato e da un sostituto avvocato dello

Stato, oppure da due sostituti avvocati dello Stato, nonchè
da un funzionario del ruolo di procura.
Gli avvocati dello Stato e i funzionari del ruolo di pro-

cura sono destinati in Libia con decreto del DUCE del Fa-
scismo, Capo del Governo, emanato di concerto con il Mi-
nistro per l'Africa Italiana, su proposta dell'avvocato ge-
nerale dello Stato, a norma delle disposizioni in vigore.
I collocamenti fuori ruolo sono disposti di concerto anche

con il Ministro per le finanze a norma dell'art. 1T del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46, convertito nella legge
24 maggio 1926-IV, n. 898.
Al personale dell'Avvocatura dello Stato destinato nella

Libia sono applicabili tutte le norme di trattamento econo-

mico e di licenza stabilite per i funzionari di ruolo che pre-
stano servizio in colonia; circa la posizione del personale
medesimo saranno osservate le disposizioni dell'art. 16 del
R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, convertito
nella legge 10 giugno 1937-XV, n. 1241, relativo all'ordi-

namento del personale per i servizi tecnici e speciali del-
l'Amministrazione coloniale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÎERUZZI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte rtei conti, addi 30 gennaio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 417, foglio 137. -- MANCINI

ILEGIO DECRETO 7 dicembre 1939 XVIII, n. 2111.
Subingresso del comune di Milano ne11e concessioni di lineo

tramviarie già accordate alla Società Tragione Elettrica Lom•
barda.

VITTORIO EHANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 5 luglio 1000, n. 210, con il quale la
Società generale italiana Edison di elettricità venne auto-

rizzata ad esercitare, la tramvia Milano- Miori1
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Visti i Nostri decreti 4 marzo 1902, n. 112, e 23 ottóbre
1903, n. 416, con i quali la stessa Società generale italiana
Edison di elettricità venne autorizzata ad esercitare, rispet-
tivamente, le tramvie Milano-Monza e Milano-Oorsico;
Visto il Nostro decreto 4 aprile 1912, n. 380, con il quale

venne approvata e resa esecutoria la convenzione 4 marzo

1912 per la concessione alla Società predetta fino al 31 di-
cembre 1941, della costruzione e dell'esercizio delle tramvie
Affori-Varedo e Corsico-Abbiategrasso;
Ritenuto che successivamente la Società italiana Edison

venne autorizzata a costruire il tronco tramviatio Varedo-
Mombello, da considerarsi a tutti gli efetti quale prolun-
gamento della tramvia Afori-Varedo;
Ritenuto che con decreto Ministeriale 30 dicembre 1919,

n. 9835, la Società Trazione Elettrica Lombarda venne ri-
conosciuta subingredita alla Società italiana Edison in tutti
i diritti e obblighi derivanti dagli atti predetti;
Che con successivo decreto Ministeriale 12 settembre 1920,

n. 57, la scadenza delle concessioni di tali tramvie venne

prorogata di anni dieci e cioè fino al 31 dicembre 1951;
Visto il Nostro decreto 6 marzo 1013, n. 332, con il quale

venne approvata e resa esecutoria la convenzione 18 gen-
naio 1913 per la concessione alla Società italiana Edison di
elettricità e alla Società anonima Quartieri Industriali Nord
ilano per la durata di anni 60 della costruzione e dell'eser-

claio della tramvia Milano-Balsamo-Cinisello;
Ritenuto che con decreto Ministeriale 30 settembre 1924,

p. 2530, la Società Trazione Elettrica Lombarda venne ri-
conosciuta subingredita alle Società predette nella conces-

sione della tramvia Milano-Cinisello;
Visto il Nostro decreto 13 gennaio 1924, n. 280, con 11

quale venne approvata e resa esecutoria la convenzione 20
novembre 1923 per la concessione alla Societh Trazione Elet-

. trica Lombarda fino al 31 dicembre 1951 della costruzione e

delPesercizio della tramvia Cascina Novella-Sesto S. Gio-
.vanni-Cascina Robecco;
Vfáto 11 Nostro decreto 16 ottobre 1924, n. 1871, con il

quale venne approvata e resa esecutoria la convenzione 2 set-
tembre stesso anno per la concessione alla Società Trazione
Elettrica Lombarda delle tramvie Milano-Desio-Seregno-
Giuggano; Seregno-Carate e Monza-Carate e per la trasfor-
mazione a trazione elettrica del tronco Milano-Desio, con
scadenza, quanto a quest'ultimo tronco, al 31 dicembre 1951;
Visto il Nostro decreto 31 gennaio 1929, n. 299, con il

quale venne approvata e resa esecutoria la convenzione 5 gen-
naio 1929 per la proroga fino al 31 dicembre 1960 della sca-
denza della concessione del tronco tramviario Seregno-Gius-
sano della linea Milano-Desio-Seregno-Giussano;
Visto il Nostro decreto 4 marzo 1929, n. 380, con il quale

venne approvata e resa esecutoria l'altra convenzione 5 gen-
naio 1920, per la concessione alla Società Trazione Elettrica
Lombarda, della elettrificazione del tronco tramviario De-

sio-Seregno, facente parte della tramvia Milano-Desio-Sere-
gno-Giussano predetta, con proroga della relativa conces-

sione al 31 dicembre 1960 ;
Visto il Nostro decreto 20 ottobre 1932, n. 1440, con 11

quale venne approvato e reso esecutorio l'atto aggiuntivo
alla convenzione 2 settembre 1924, stipulato il 28 settembre
1932 per l'elettrificazione della tramvia Monza-Carate Brian-
za, con proroga della relativa concessione fino al 31 dicem-
bre 1900;
Visto il Nostro decreto 8 settembre 1936, n. 1794, col quale

venne approvata e resa esecutoria la convenzione 21 luglio
1930 per l'elettrificazione dei due tronchi tramviari Seregno-
Giussano e Seregno-Carate Brianza, con proroga della con-
cessione di quest'ultimo al 31 dicembre 1960;

Visto il Kostro decreto 20 luglio 1926, n. 1565, con il quale
venne approvata e resa esecutoria la convenzione 6 lugll|
1926 per la concessione alla Societh Trazione Elettrica Lomi
barda fino al 30 dicembre 1960 della costruzione e dell'eseŠ
cisio delle tramvle Milano-Gorgonzola-Villa Fornaci-Cassas
no d'Adda; Bivio di Vílla Fornaci-Vaprio; Cascina Gobbat
Brugherio-Vimercate e Brugherio-Monza; nonchè per la
trasformazione a trazione elettrica dei tronchi Milano-Gog
gonzola; Cascina Gobba-Vimercate e Brugherio-Monza;
Visto il Nostro decreto 5 novembre 1931, n. 1490, con 11

quale venne approvato e reso esecutorio l'atto 15 ottobre

1931, addizionale alla predetta convenzione 6 luglio 1926

per la concessione alla Società Trazione Elettrica Lombarda
della elettriûcazione dei tronchi Gorgonzola-Villa Fornaci
con diramazione Bivio di Villa Fornaci Vaprio e Villa For·
naci-Cassano d'Adda, della tramvia Milano-Cassano d'Adda.
Visto il Nostro decreto 19 maggio 1930, n. 681, con 11

quale venne approvata e resa esecutoria la convenzione 1•

maggio 1930 per la concessione alla Società Trazione Elet-
trica Lombarda fino al 31 dicembre 1960, della costruzione
e dell'esercizio del tronco tramviario a trazione elettrica
Madonna di Cusano-Milanino in diramazione della tramvia
Milano-Desio-Seregno-Giussano;
Visto il Nostro decreto 17 novembre 1932, n. 1525, con 11

quale venne approvata e resa esecutoria la convenzione 24 ot-
tobre 1932 per la concessione alla Società Trazione Elettrica
Lombarda fino al 31 dicembre 1951, della costruzione e del-
l'esercizio del tronco tramviario a trazione elettrica Affori-
Bruzzano in diramazione della tramvia Milano-Affori-Mom-
bello;
Visto l'atto 30 giugno 1930, n. 107319-3426, a rogito comm.

avv. Rivolta Giuseppe fu Alfonso uinciale rogante delPAm-
ministrazione comunale di Milano, registrato il 29 luglio
1939 alPUtlicio atti pubblici di Milano al volume 705 con 11

quale la Società Trazione Elettrica Lombarda ha ceduto al
comune di Milano e per esso all'Azienda Tramviaria Mila-
nese le cóncessioni dell'esercizio di tutte le predette tramvie
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenuto
nell'atto stesso;
Vista la domanda 22 agosto 1939, con la quale il podesta

di Milano ed il legale rappresentante della Società Trazione
Elettrica Lombarda hanno chiesto che venga provveduto al
riconoscimento dell'avvenuta cessione;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle ferro-

vie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione mec-
canica e le automobili approvato con Nostro decreto 9 mag-
gio 1912, n. 1447, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Milano è riconosciuto concessionario del-
Pesercizio delle tramvie Milano-Afori;- Milano-Monza; Mi-
lano-Corsico.; Afori-Varedo-Mombello ; Corsico-Abbiategras,
so; Milano-Oinisello; Cascina Novella-Sesto S. Giovanni-
Cascina Robecco; Milano-Desio-Seregno-Giussano; Seregno-
Carate Brianza; Monza-Carate; Milano-Gorgonzola-Villa
Fornaci-Cassano d'Adda; Bivio di Villa Fornaci-Vaprio;
Cascina Gobba-Brugherio-Vimercate; Brugherio-Monza; Ma-
donna di Ousano-Milanino; Afori-Bruzzano, intendendosi
subingredito esso Comune alla Società Trazione Elettrica

Lombarda nelle condizioni tutte stabilite negli originari atti
di autorizzazione e di concessione e successivi atti aggiun-
tivi nonchè nelle condizioni stabilite nel contratto 30 gin-
gno 1939, n. 107319-3426 S. G. dilepertorio, a rogito comm.
arv. Rivolta Giuseppe fu Alfonso, ninciale rogante delPAm-
ministrazione comunale di Milano.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 dicembre 1939-XVIII

FITTORIO EMANUELE

HosT VENTURI

Visto, il Guardastgillf: GRAxel
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 getmaio 1910-XVIII

Atti del Governo, registro 417, foglio 133. - ALtNCINI

REGIO DEORETO 29 dicembre 1939-XVIII, n. 2112.
Misura del premi dovuti per l'anno accademico 1939·40 per

l'assicurazione contro gli infortuni degli studenti di ingegneria
e df architettura delle Itegie università, del Itegi politecnici e
del Itegi istituti superiori.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 6 del decreto-legge 16 gennaio 1927, n. MT,
concernente l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
degli studenti delle scuole superiori di ingegneria e di ar-

chitettura;
Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, n. 2038, contenente

norme per l'esecuzione del suddetto decreto-legge;
Sentito l'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione

contro gli infortuni sul lavoro;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'educa-

zione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il premio che gli studenti delle facoltà di ingegneria e di

architettura delle Regie università, dei Regi politeenici e
dei Regi istituti superiori devono corrispondere per l'assi.

curazione disciplinata dal R. decreto 16 gennaio 1927, n. 847
e dal R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2038, per l'anno acea-

demico 1939-40, è fissato in lire quindici annue per ogni stu-
dente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1930-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Ricci -- BorrAI

Visto, il Guardesigillf: GRANDI
Raftstrato ana Corte dei conti, addi 30 gennafo 1940-XVIII

agt del Governo, registro 417, fogtto 110. - Misceu

ILEGIO DECRETO,LEGGE 23 gennaio Is40-XVIII, n. 11.

Modificazioul alla tariffa dei dati doganati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALMANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tarifa generale dei dazi doganali, approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito uella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Visto l'art. 18 della legge 10 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere tri-

butario ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per Pagricoltura e le

foreste, per le corporazioni e per gli scambi e per le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tariffa generale dei dazi doganali sono apportate le

seguenti modificazioni:

N o run m DENOMINAzlONE Dazio

dellatariffa statistica DELLE NExci generale

713 1904 Prodotti chimici inor.
ganici, non norninati:

a a

b b Invariate
o o

d d

e e Gas-argon . . . . . . Kg. 83 - -

f f altri . . . Q.le 30, 70 0, 5

Nota invariata

92Obis 2452-bia Pectina:

a a liquida . . . . . . . Kg. 3, 50 -

b b solida
. . . . . . . Kg. 100 - -

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato alle Assemblee legislative per la conversione in

legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relat;ivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 gennaio 10404YIII

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI -- ÛI REVEL - TASSINARI -

RICCI - R1ccARDI

Visto, il Gttardasigillf: GIMNDI

Registrato «Ita Corte dei conti, addt le febbraio1940-XVIII
Att del Governo, registro 418. fogito 5. - MANCI.NI
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REGIO DEORETO 4 gennaio 1940-IVIII, n. 12. Dispone:

Autorizzazione al comune di Brescia di continuare ad appli•
caro Ono al 31 dicembre 1942 le imposte di consumo con la Il comm. rag. Luigt Aschiero e nominato sindaco del Mon di

tarifra della classe B. credito su pegno di Savona, con sede in Savona, in sostituziotte del

prof. dou. Giordano Aurell, dimissionario.

VITTORIO EMANUELE III 11 presente provvediniento sarà pubblicato nena Gassetta Ugiciale
del Regno.

PR GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
Roma, addi 23 gennaio 1940-XVIII

V. AZZOLINI

IMPERATORE D'ETIOPIA (340)

Visto 11 Nostro decreto in data 16 febbraio 1939, n. 439,
col quale, ai sensi dell'art. 27 del testo unico per la Finanza
locale approvato con Nostro decreto 14 settembre 1931, nu-
mero 1175, il comune di Brescia fu autorizzato ad applicare
le imposte di consumo con la tariffa della classe superiore B
fino al 31 dicembre 1939;
Vista l'istanza in data 20 maggio 1939 con la quale il po-

destà del Comune suddetto chiede di poter continuare nel-

Papplicazione della predetta tariffa della classe superiore B,
Ano al 31 dicembre 1912;
Udita la Commissione centrale per la finanza locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Noinina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Villagrazia, in liquidazione, con sede
in VIIIagrazia, frazione del comune di Palermo.

Nella seduta tenuta 11 23 gennaio 1940-XVllI dal Comitato di

sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Villagrazia, in liqui-
dazione, con sede in Villagrazla frazione del comune di Palermo, il
prof. dott. Vincenzo Di Simone à stato eletto presidente del Comitato
stesso, ai sensi dell'art. 67 del lì decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 875, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 äprile
1938-XVI, n. 630.

(892)

Articolo unico.

Il comune di Brescia è autorizzato ad applicare le imposte
di consumo in base alla tariffa della classe B fino al 31 di-
cembre 1912.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1940-XVII.I

VITTOIIIO EMANUELE

I IÌIRVIDL

Visto, il GuardesigilU: GRANDI

Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1940-XVIII
Atti del Governo, redistro 417, foglio 139. -- MANCIT

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Savöna

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCl?.IO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decretodegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina de2la funzione creditizia, modlücato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e il R decreto 25 maggio 1939-XVIL n. 1279,

per l'attuaziolie di essa;
Veduto 11 proprio provvedimento in data 25 gennaio 1f39-XVII,

col quale il prof. dott. Giordano Aureli è stato nomlnato sindaco del

Monte di credito su pegno di Savona:
Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica di sin-

daco den'anzidetto Monte, riniasta vacante a s'eguito delle dimissioni

presentate dal predetto prof. dott. Giordano Aureli;

MINISTERO DELLE FINANZE
DutEZIONE GENERALE DEL TESURO - PURTAFOGLIO DELIß STATO

Media dei cambi e del titoli N. 24

del 30 gennaio 1940-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . , a . 19,80
Inghilterra (Sterlina) . . , , , , , , , 99, Ig
Francia (Franco) · 9 . . . . . . , , 44,00
Svizzera (Franco). . • • - . . . . . 444, lŠ
Argentina (Peso carta) . . . . . . . , 4,48
Belgio (Belgas) · · · · · · . . . . 3, 3620
Canadà (Dollaro) - a . -

. . . . . . 10,90
Danimarca (Coronal , , . . . . . . . 3, 80&
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . , 81,22
Germania (Reichmark) . . . . . . . . 7, 80

Jugoslavia (Qinaro) . . . . . . . . . 44,42
Norvegia (Corona) , . . . . . . , , 4,476
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . , . 10,'5120
Portogallo (Seudo) . . . . . . . , 0,732
Svezia (Corona) . . • a , , . . . , 4, 695

Bulgarla (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65, 70

Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . , , , 4, 697
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) , . . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) , , , , . 14, 31

Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . , 3, 6751

Polonia (21oty) (Cambio di Clearmg) a . . . . 360 -

Romania (Lou) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . , 193,24
Turchia t1Ara turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , . , 3,852
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 445, 43

Rendita 3,50 % (1906) , , , . , , , , , 72 -

Id. 3,50 % (1902) . . , , , , , , 70, 10

Id. 3,00 •/o Lordo . . , , . . . . . 50 -

Id. 5% (1935) · · · · · a a a a 92,20
Šrestito Iledimibile 8.50 % (1934) . . . . . , 68,15
Id. Id. 5 % (1936) . . a · a a 93,425

Obbligazioni Venezie 3,50 % - · · · a a a 91, 75

Buoni novennali 5% - Scadenza 1940 a . . , , 100,025
Id. Id. 6 % . Id. 1941 . . . . , 99, 30

Id. Id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 , . 91,925
Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 . , 91, 75

Id. Id. 5 % - Id. 1944
, , , . . 96 -
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CONCORSI

¾INISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a 20 posti di grado 10° del ruolo degli ingegneri
specializzati delPAmministrazione delle poste.e dei telegra8

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, del

3 ottobre 1939-XVII che autorizza a bandire concorsi per ommissione
ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno

1960-XVIII;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-

zioni;
Ÿisto il H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato giuridico

degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e successive
modificazionis

Visto 11 H. decreto 15 agosto 1920, n. 1733, che approva l'ordina-
mento del personale dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi:

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1988, n. 1841, che reca mo-
dincazioni all'ordinemento del personale dell'Amministrazione delle
poste e dei telegrafi;

Vista la 3egge 20 aprite 1939, n. 591, relativa all'aumen,to deg11
stipéndi astavore degli impiegati dello Stato;

Vista la leggo 21 agosto 1921, n. 1312, chè reca norme a favore

degli invalidi di guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, col quale il

servizio.di legionario 11umano é equiparato a quello di combattente
nel Rðg.io esercito e nella Regia marina:

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme

a favore del personale ex combattentes
Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, relativa agli orfani dei

caduti in guerra;
Vista la legge 24 mar2o 1990, n. 45&, per la estensione ai cittadini

divenuti invalidi per la causa nazionale dei benefici a favore degli
invalidFdi guerra; •

.

Vista la legge 12 giugno 1931, n. 777, per la estensione agli
orfani del caduti per la causa nazionale delle provvidenze a favore
degli orfani dei caduti in guerra;

Viète il R. decretodegge 23 marzo 1983, n. 227, relativa all'eleva.
zione del limiti di età per l'ammissione agli impieghi;

VisW11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706 che reca norme
a favore del caduti e dei feriti per la causa fascista e degli iscritti
41 Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobie 1922:

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, riguardante 11 pos-
6esso.dei requisiti per l'ammissione ai conecrei ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;
Visto l'art. 2 del decreto del Capo del Governo del 10 ottobre 1934

riguardante l'iscrizione nel P.N.F. degli aspirantÏ all'ammissione ai
yllbblici concorel;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 193&, n. 163, circa l'ammis.
Bione degli invalidt e mutilati di guerra ai pubblici concorsi senza
11 requisito della iscrizione nel P.N.F.

Visto, 11 R. decreto-legge 1* aprile 1935, n. 343, relativo at richia-
mati alle armi;
Visto 11 R. decreto-leggo 2 dicembre 1935, n. 2111, contenente la

estensione agli invalidi ed agli orfeni dei caduti nelle operazioni mi-
litari in A.O.I. delle disposizioni in vigore per gli invalldi e orfani
del caduti nella guerra 1915-18;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1930, n. 1172, col quale vengono
estese ai cittadin), che hanno partecipato alle operazioni militari in
A.O.I., la provvidenzo a favore degli ex combattenti della guerra
1915-1918:

Visto D. R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, pelativo ai prov.
Vedimenti per l'incremento demografico;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende ai

cittadini in servizio militare non isolato all'estero, le provvidenze
irrvlgore per gli invalidi, gli ex combattenti e gli orfant dei caduti
ella guerra 1915-1918;
Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante prov-

yedimenti per la difesa della razza;
Sentgg HÆgnsiglio, di amministrazione delle posto e dei telo

graft:

Decreta:

Art. 1.

Tn eéocuzione del decreto 3 ottoifë 1939-XVII del DUCÈ del Fasci.
Smo Capo del Governo à bandito un concorso per esami a 20 posti di
grado iniziale (10•) del ruolo degli ingegneri specializzati di 16 cate-
goria dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi (allegato I, ta-
bella I, al II. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1841), di cui due
riservati al personale assunto per contratto a termine come impie•
gato ausiliario nell'Amministrazione delle poste e del telegraft.

Gli aspiranti al conoorso, debbono essere muniti dl laurea in fy
gegneria o irt fisica o in chimica, o di laurea equipollente ad una
delle medesime.

Per i provenienti dal cessato Impero austro-ungarico sono am-

messi i titoli corrispondenti rilasciati dalle scuole di quell'ex regime.
. Al concorso non sono ammesse le donne e gli appartenenti alla

razza ebraica.

Art. 2.

Al concorso possono prendere parte gli aspiranti che alla data
del presente decreto, non abbiano superato l'età di 28 anni.

Detto limite di età è elevato di cínque anni:
1• per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 O Che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare:

2• per i legionari flumani;
3• per coloro che a%biano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari evoltesi nel.
1'Africa Orientale Italiana dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1996;

4• per coloro che in servizio militare non isolato all'esiero,
abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV a relative operazioni
militari.

Il limite massimo à elevato ad anni 39:
1• per i mutilati ed invalidi della guerra 1915918, di quella in

A.O.I. o per la causa fascista, e per coloro che in servizio 14111tare
non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1936, släno divenuti
lavalidi in dipenden2k di operazioni militari;

2• per gli ex combattemi, che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918, o per coloro che abbleno partecipato,
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi in A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o per
coloro che in servizio militare non isolato all'estero presta.to dopo 11
5 maggio 1936, abbiano partecipato a relative operazioni militari,
quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore militare, o
abbiano conseguito promozioni per merito di guerra.

I suddetti limiti di età sono aumentati di quattro annit
1• per coloro che risultino inscritti ai Fasci di combattimentog

senza interruzione, da data anteriore al 28 Ottobre 1922.
> per i feritt per la causa fascista, in possesso del relativo bre-

vetto, che risultino inscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma.

Sono inoltre aumentati:

a) di due anni nei figuardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso.

b) di un anno per ogni 11glio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di eut

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste dalle altre disposte
zioni purchô complessivamente non si superino 1 O anni.

Non si applica alcun limite di età:

1• nel riguardi degli aspiranti che alla data del presente de
ereto, già rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolog

2 nel riguardi degli aspiranti che già ammessi ad un concorso
per lo stesso ruolo non ebbiano potutO EO5t0BOTO 10 PTOVO ScritÍ0 4
causa del servizio militare e si -trovino nelle condizioni previste dal•
l'art. 8 del R. decreto4egge 1• aprile 1935, n. 313.

Art. 8.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da bollo
da L. 6 indirizzata al Ministero delle comunicazioni, Direzione gene-
rale dello poste e del tèlegrafi, Servizio II, Divisione I, Seziono I, e
corredata di tutti i prescritti documenti, indicati ne1Pallegato n. 1.
dovrà essere ccusegnata o spedita alla, Direzione generale m3desima
o ad una Direzione provinciale delle poste o ad un Circolo delle
costruzioni telegrafiche nel termine perentorio di 60 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Guzetta Ufgefale del

Regnq, •
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E' fatta salva äi cànaldati chá'säranno ammessi'Ãlla prova orala
la facoltà di produrre, prhna di sostenere la prova stessaW docu.
menti che attestino nei loro confronti nuovi titoli di preferenza e
di precedenza agli effetti del disposto dei seguenti articoh Je 6.

Non 6 ammesso di fare riferitnento a documenti presentati ad
altre Amministrazioni,'comprese quelle dipendenti dallo stesso Mini-
88070 delle comugicazioni.

Nella domanda 11 concorrente dovrà indicare con precisione 11
proprio nome, cognome, paternità, domicilio o recapito, ed elencare
tutti i documenti uniti alla domanda.

Dello domande e dei documenti che, per qualsiasi causa, anche
indipendente dalla volontà dei concorrenti non siano consegnate o

spedite a dette destinazioni nel termine di 00 giorni e che comun-
que non siano regolari in tutti i loro elementi, non sarà tenmo 41-
can conto, ed i richiedenti non saranno ammessi al concorso.

Tuttavia, agli aspiranti residenti all'estero o i Colonia 6 con-
sentito di spedire la sola domanda nel termine di 60 giorni, salvo a
inviare i prescritti xlocumenti, 1 primi entro 11 termine di 30 giorni
dopo la scadenza e gli altri almeno dieci giorni prima dell'inizio
delle prove scritte.

Sono esclusi dal concorso coloro che por due volte non abbiano
conseguito l'idoneità nell'esame di concorso per lo stesso impiego
di cui al presente bando.

Gli impiegati di ruolo delle Amministra21oni dello Stato, e gli
Impiegati ausiliari, di cui all'art. 1, faranno pervenire le domande
documentate nel termine suddetto a mezzo dell'uffLclo presso il quale
prestano servizio.

Art. 4.

Gli elenchi dei candidati ammessi e non amme.ssi al concorso
aaranno approvati con decreto Ministeriale insindacabile.

La negata ammissione non sará motivata 11 decreto verrà pub-
blicató sul Bollettino della Direzione generale delle poste e dei tele-
grafi.
.:Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'imzio di ciascuna

prova'dl'esame, come certificato di riconoscimento, la carta di iden-
tità personale o la tessera postale di riconoscimento.

Per 1 concorrenti che siano impiegati stataû à sufûciente 11 11-
brott0 ferroviarlo.

Art. 5.

L'esame consta di tre prove scritte e di una prova orale in base
al sprogramma annesso al presente decreto (allegato n. 2).

Per la terza prova scritta la Commissione, di cui alPart. 7, det-
terà.tro temi; uno per la materia dell'elettrotecnica. 11 secondo per
quella delle costruzioni. 11 terzo per chimica-fisica ed elettrochimica.
Il concorrente deve svolgere uno solo dei tre temi, a sua scelta.

Sono ammessi alla prova orale i candidati che atiblano riportato
una media di almeno sette decimi neue prove scritte e non meno di
sei decimi in ciascuna di esse.

Nella prova.orale la Commissione non interrogherà 11 concorrente
nelle materle da lui non scelte nella 3a prova scritta.
La prova orale non s'intende superata se 11 candidato non ottenga

almeno la votazione di sei decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma dellei media

dei punti riportati nelle prove scritte e del punfo ottenuto in quella
orale.

L4 graduatoria del concorrenti è formata secondo l'ordine del
punti della votazione complessiva.

A parità di voti saranno applicato le preferenze.di cui al R. de-
oroto-legge õ luglio 1934, n. 11'16, e successive estensioni e integrazioni.

Art. 6.

I posti del concorso saranno assegnati secondo l'ordine della
graduatoria, termo restando:

a) un decimo dei posti messi a concorso viene riservato ai can-
didati invalidi di guerra o minorati della causa nazionale oppure
che.in servizio militare non isolato all'estero prestato dopo 11 5 mag-
gio .1936 siano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni mui-
tari;
;. b).la metà del posti messi a concorso complessivamente per i
punti a) e b), ð riservata ai candidati combattenti della guerra' 1915.
1918, ai legionart fiumani, agli iscritti al Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, od anche posteriore se abbiano con.
Seguito 11 brevetto di ferito, a coloro che hanno partecipato Itei re-
parti mobilitati dello Forze armate dello Stato alle operazioni mili-
thri svoltesi in A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 :naggio 1936 oppure che

.

In servizio mihtare non isolato all'estero, prestato dopo 11 5 maggio .

1036, abbiano partecipato a relativa operazioni militari
c) in caso che con Je categorie Indicate al punti a) e b) non

si copra metà del posti messi a concorso, i rimanenti posti disponibili

50 detta percentudle 6 -riserrata ai candidati orfani di caduti in
guerra o Jier la causa nazionale e agli orfani dei cittadinLche in
servizio militare non isolato all'estero, postato dopo 11 5 maggio 1936,
siano caduti in dipendenza di operazioni militari, e at figli degli
invalidi, per islotivi di cui sopra, semprechè ricorrano le circostanze
di cui all'art. 8 del II. decreto 26 luglio 1929, n. 1397.
I pos(i del concorso, eventualmente non conferiti agli impie-

geti ausiliari, saranno assegnati ai concorrenti estranei.

Art. 'I.

La Commissione esaminatrice sarà composta di un consigliere di
Stato, presidente, di un professore universitario e di un funzionario
dell'Amministrazione delle poste e del telegrafl di grado non inte-
tiore al 6•, membri.

Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado, non info-
riore al 96.

Con successivo decreto Ministeriale sarà nominata la Commis-
stone esaminatrice e saranno stabiliti i giorni e la sede, od eventual-
mente le sedi, in cui avranno luogo gli esami.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per un periodo non inferiore a sei mesi, con la qualifica di
volontario, e l'assegno .mensile lordo di L. 835. se la residenza di
ufficio ò la stessa del luogo del loro domicilio, l'assegno mensile
lordo e di L. 445.

Compete inoltre, l'aggiunta di famiglia nella misura stabilita
per 11 personale di ruolo, qualora sussistano le condizioni all'uopo
richieste.

Ai provenienti da altri ruoli statali saranno corrisposti gli emo-
lumenti previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46:
ed a quelli non di ruolo, dipendenti da Amministrazioni statali, sarà
corrisposto l'eventuale easegno personale di cui all'art. 4 del It de-
creto-legge 26 luglio 1925. n. 1256.
.
Il Vincitore del concorso che senza giustificato motivo, a giudizio

dell'Amministrazione, non assuma servizio in prova entro 11 termine
tssatogli, 6arà dichiarato dimissfonario eènza bisogno di diffida,
il suo posto sarà assegnato agli idonei che seguono nella gra-

duatoria 1 vincitorL

Art. 9.

I volontari che alla fine del periodo di prova ottengano 11 giudi-
zio favorevole del Consiglio di amministrazione, saranno nominati
allievi ispettori tecnici (grado 10• di la categoria nel ruolo degli inge-
gneri specializzati) con le competen2e spettanti a tale grado.
I volontari che, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione

non siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo, 60-
ranno liceniiati senza diritto ad indennizzo alcuno.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 10 gennaio 1940-XVHI

Il Ministro: Host VENTURI

ALLEGATo N. 1.

DOCUMENTI DEBITAMENTE LEGALIZZATI CHE IL CANDIDATO
DEVE UNIRE ALLA DOMANDA

a) Certificato su ca.rta da bollo da L. 4, rilasciato dal segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui
ha domic111o 11 concorrente, attestante l'appartenenza del concor-
rente stesso al Fasci di combattimento od al Gruppi universitari fa.
scisti per l'anno XVIII nonche l'anno, 11 mese e il giorno della rela-
tiva iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti al.
l'estero, 11 certificato redatto anche su carta da bollo da L. 4, deve
essere rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci
italiani all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli
Ispettori centrali dei Fasci.

I mutilati ed invalldi di guerra sono dispensati dalla presenta.
zione di detto certificato, purché abbiano prodotto o producano entro
11 termitie di © giorni di cui sopra, 11 documento indicato nella ee-
guente lettera A) comprovante la loro mutilazione od invalidità.

Coloro che siano iscritti al P.N.F. Benza interruzione da data
anteriore al 28 ,ottobre 1922, cd i feriti per la causa fascista che vi
risultino -inscritti ininterrottaniente dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, do·
Vrannos firesentare 11 certificato rilasciato personalmente dal compe-
tente segretario federale e vistato dal Segretarlo del Partito o da
uno del Vice segretari,
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b) tratto per riassunto dell'atto di nascita en earta da boDo
da ( lasciato in data posteriore al 10 marzo 1939, legalizzato
dal pres ute del tribunale o dal pretore del mandamento nella cui
giurlejllzione si trova 11 Comune dal quale l'atto proviene.
1) 'Diploma originale, .o copia autentica, della laurea in inge.

gnerkkorin fisica o in chimica o di queBa equipollento ad una deHe
medègfyng

i via consentito produrre, invece del diploma originale, 11
corrispondente certißcato con la riserva di presentare, appena pos-
sibile, IL diploma suddetto.

d),þrtificato di cittadinanza italiana su carta da bollo da L. 4.
legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del Manda-
mento oppurc dal Prefetto.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparaziond sia stata riconosciuta in virtù
di decreto Reale,

e) Certificato su carta da bollo da L. 4 di buona condotta morale,
civite o politica, da tilasciarsi dal podestà del Comune ove 11 can-
didato risiede da un anno o, in caso di residenza per un tempo mi-
nore, altro certificato del podesta o dei podesta del Comuni ove ha
avuto precedenti residenze entro l'anno, vidimato dal Prefetto,

f) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta da bollo
da L. 12, legalizzato dal procuratore del Re.

g) Gertificate medico, su carte da tiollo da L. 4, rilasciato da
un medico provinciale o militare o dall'ufficiale sanitario comunale
o ddl medico condotto, dal quale risulti che 11 candidato sia di 68HS
e robusta costituzione ed esente da difetti od imperfezioni che in·
fluiscano sul rendimento del servizio.

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, que-
sta dove essere specificatamente menzionata con dichiarazione che
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego.

Nel certificato 11 medico deve dichiarare la sua qualità.
Il certificato stesso, se rilasolato da un medico provinciale, dovrà

essero legalizzato dal Prefetto, se rilasciato da un medico militare
dovrà essere legalizzato dalle súperiori autoritA militari, se rila-
sciato dall'ufficiale sanitario comunale o da un medico condotto,
dovrà essere vistato dal podestá e legalizzato dal Prefetto.

Non soup ammessi certificati rilasciati da altri medici.
Tuttavia, per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale, 11 certincato dovrà essere rilasciato dall'autorità
sanitaria dL cui alPart. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 98,
nella forma prescritta dal successivo art. 15 del Regio decreto me-
desimo e con l'apprezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido
lo rendand idoneo alle funzioni del posto cui aspira.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad una
visita sanitaria di controllo gli aspiranti per i quali lo ritenga neces-
aarlo.

h) Copia dello steto di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio mill-
taro, ovvero certificato di esito di leva, per coloro che avendo con-
Corso alla leva non abbiano prestato servizio militare.
, Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 produrranno la semplice copia dello stato di servizio o del
foglio matricolaro, mentre coloro che siano ex combattenti della guer-
ra 19154918 o che abblano partecipato nel reparti mobilitati delle For-
ze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltosi nelle Colonie
dell'A.O I. dal 3 ottobre 1935 al 5 inaggio 1936 0 che in servizio mill-
tare-.non isolato all'estero, prestato dopo 11 5 maggio 1936, abbiano
Partecipato a relative operazlohi militari, produrranno detta copia
annotata delle eventuall benemerenze di gueri;a e la dichiarazione
integrativa di cui rispeftikamente alle circolari n. 588 del Giornale
militare del 1922, n. 957 del Giornale militare ufficiale del 1936 e
n. 427 del 1937.
I cittadini che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle

Forze armate dello stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colo.
Die dolPA.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1930 dovranno compro-Vard tale partecipazione mediante apposita documentaziono.
I legionari fiumani e gli imbarcati su navi mercantili durante la

guerra, in sostituzione del servizio militare, dovranno documentare
tale loro qualità.
Gli invalidi della guerra 1915-1918 o dell'A.O.I. O della causa na.

zionale e coloro che in servizio militare non isolato aB'estero, pre•
stato doPO 11 5 maggio 1936, sono divenuti invalidi in dipendenza di
operazioni militaris diniostreranno la loro qualità mediante l'esibl•
zione del decreto di concessione della pensione, ovvero mediante cer-
tificato mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di
guer;a ovvero medianto attestazione di invalidità, rilasciata della
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed
assistenza degli invalidi e mutilati, vidimata daUa sede centrale del-
l'Opera stessa, a conilizione che l'attestazione indichi anche i docu-
menti in base at sluali 6 stata riconosciuta la quaHth'di invalido al
11ai delg faggizione nel ruo11 provinciali.

I decorati al valoro militare ed i promossi di grado militare per
merito_di guerrà dovranno produrre copia dol documento relativo alla
concessione della medaglia o deBa promozione.
Gli orfani di guerra o del caduti per la causa 2iazionale e i

figli degli invalidi di guerra o per la causa nazionale o di coloro
che in servizio militare non isoleto all'estero prestato dopo 11 5 mag-
glo 193ô siano caduti in dipendenza di operazioni militari, dovranno
dimostrare la loro qualità: gli orfani di guerra mellante certificato,
su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal competente Comitato pro-
vinciale per la protezione e assistenza agli orfani di guerra, legaliz-
zato dal Prefetto, e i figli degli invalidi mediante uno dat docu.
menti di cui al procedente comma intestato a nome del padre del
candidato.
i) Stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal

Comune di domicilio e legalizzato dal Profetto.
I condidati celibi ed i vedovi senza prole sono dispensati dal

presentare detto certificato.
Per avvalerei dei benefict di cui alle lettere a) e b) dell'art. 2 11

concorrente deve produrre uno stato di famiglia da cui risulti che
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda
di cui all'art. 3 ð coniugato e quanti 11gli siano viventi alla data
stessa.
I) Dichiaraziono se 11 concorrente si ela presentato ad altro con-

corso per lo stesso impiego nell'Amministrazione delle poste 9 del
telegrail.
I certificati di cui alle lettere d), e), f), g) ed i), debbono essere

di data non anteriore di tre mesi a quel)a di pubblicazione del pro-
sente decreto.

Coloro che appartengono al personale di ruolo delle Amministra,
zioni statali civili, dovranno presentare soltanto 1 documenti di cui
alle lettere a), _c), h), e copia dello stato alatricolare rilasciato dal
competente utítcio del poisonale.
I concorrenti che siano ufûciali in servizio permanente effettivo

della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, potranno esibile.
In luogo dei documenti di cui alle lettere d), e), f), una attestazione
di data non anteriore di tre mosl a quella della pubblicaziong del
presente decreto, rilasciato dall'autorità da cui dipendono, dalla
quale attestazione risulti che l'interessato è ufficiale della Milizia
volontaria per la sicurezza nazionale in servizio permanente effet-
tivo. In difetto di detta attestazione, sono tenuti a presentare anche i
documenti di cui alle lettere d), ei, f).

La legalizzazione delle firme non è necessaria per i certificati
rilasciati dal Governatore di Roma, dal cancelliere del Tribunale di
Roma o dal segretario dolla Procura del Re di Roma.
I requisti per ottenere l'ammissione debbono essere possedu‡1 pri-

ma della scadenza del termine utile per la domanda di cui all'art. O
ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli aspiranti debbono essere
provvisti alla data del bando di concorso, salvo quanto à previsto
dalle lettere a) e b) dell'art. 2 del posente bando per gli aspimnti
coniugatl.

Visto, ti Ministro: Hosr VENTURI

AI.LEGATO N. 5.

PROGRAMMA PER L'ESAME DI CONCORSO

MATERIE DI FÆhlE SCRITIO.

1. · Matematica,

a) Nozioni sui numeri compleSSI • Formula di Moivre.
D) Calcolo differenziale: Funzioni di una a più variabill - D¥

rivate e differenziali delle funzioni di una o pit variabili, espli•
cite, implicite e composto - Sviluppo di una funzione in serie di Tay-
lor e di Afacl'aurin. Applicazioni alle funzioni esponenziali, circolari
ed iperboliche. Massimi e minimi. Applicazion alle curve ed alle
superfici.

c) Calcolo integrale: definizione dell'integrale. Regole di inte
grazione Integrali di differenziall razionali, irrazionali, traseem
denti. Applicazioni a misure geometriche: lunghezze, aree piane.
Integrall multipli: aree e volumi. Equazioni differenziali - Equam
f,toni di 1• online fra due variabili. Tipi più comuni; equazioni 14.
naari a coefficienti costanti.

d) Elementi di calcolo vettoriale: Somme di Vettori. Prodotto di
un vettore per numero reale. Coordinato dei Vettori. Prodotto is
terno e prodotto vettoriale. Applicazioni alla geometria ed alla tra
gonometria. Derivate del vettori. Gradiente. Rotazione. Divergenze,

e) Nozioni sulle funzioni iperboliche.

2. - Física · Teoria deHe trasmissioni T.T. con a senza 188
Radio tecnica.

a) Fisica.
Aoustica: produzione a propagazione del suoni: teorema di New•

ton; principio di Huygensa riflessione. Caratteri distintivi dei suoni.
Composizione det suoni. Legge di Fourier. Interferenza 6 battimenti,
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alsonansa acustica. Scala,mnsteale. Voce.as udito..ottles:.emte
alone 6 propagazionb della energia ragglante: túnessione e titrazione!
della luce.,Spettroscopla. Assorbimento della energià raggiante. Ab.
sorbimento, diffrazione e polarizzazione della luce. Fotiotnettla. Elet-
tricità e magnetismo: azioni elettriche. Capacità elettrica, conden-
satori. Azioni magnetiche. Cotreng elettrica. Fenomeni elettrolitici
e teoria della pila. Campo magnetico prodo#o dalla corrente elet-

trica. Induzione elettromagnetica. Potenziale elettrodinamico. Coef-
cienti di induzione. Unita di misura. Circuiti a corrente alternata.

Elettroni. Campo newtoniano; funzione potenziale. Flusso uscente
da una superficie chiusa. Divergenza. Teorema di Stockes. Equa-
zioni di Polason e Laplace,

b) Teoria delle trasmisstant T.T. con e senza fili.
Equazione di Maxwel. Propagazione por onde plane. Teorema di

Poihting, Circuiti a costanti concentrate con resistenza e induk

tanza in serie; resistenza e capacità in serie; resistenza induttanza
e capacita in serie nei casi di t. e. m. costante e di f. e. m. armo-
nica semplice; periodo transitorio e di regime Impedenza. Riso-
nanza. Circuiti e costanti elettriche uniformemente distribuite.

Equazione dei telegraf1sti. Casi particolari in cui uno o piil dello
costanti siano nulle. Linea uniforme di lunghezza infinita. Linea
finita in corto circuito e linea aperta alla estremitä ricevente. Impe-
denza delle lince. Valort delle correnti in arrivo per date correnti
in partenza. Linee artificiali. Circuiti telefonici aerei e in cavo.
Attenuazione e distorsione. Indúzione mutua fra circuiti. Prþpaga-
zione delle correnti nel cavi sottomarini. Valvole termoloniche e

loro itapiego come generatrici, amplificatríci e modulatrici. Gene-
ralità sul-quadripoli; filtri elettrici,

c) Radiotecnica.
, Costanti dei circuiti. Resistenza in alta foquenza. Effetto della
pelle. Induttanza, capacità. Circuïto semplice e circuiti accoppiati.
Fenomeni di risonanza. Circuiti con oostanti distribuite. Aerel. Linee
di allmentazione In alta frequenza. Fiu di Lecher. Teoria del dipolo
91(ortgiano. Fenomeni di propagazione. Apparecchi tipo radiotelegra.
Aci o radiotelefonici, trasmittenti e riceventi; principt e schemt. Mo-
dulaziotie. Cenni sulle misure radiotecniche. Misure di frequenza.
Ondametri. Cenni sulla tecnica delle ortde cortissimo. Aermi dife¾
tivi. ,Sistemi a fascio. MoltipHeazione della frequenza. Amp1tüca-
zione deRa potenza. Radiogontometria.

3. · 1• tema: Elettrotecnica generale.

a) Teoria particolateggiata della dinamo e dei motori a cor-

Tente continua. Alternatori.. Trasformatori. Motori a corrent6 alter-
nata.' Illuminazione elettrica. Trasporti di energia. Raddrizzatori.

b) Sistemi di misure elettriche e magnetiche. Misure di corrente
.di yoltaggi e di poten2e. Misure di piccole, medie e grandi resi-
stenze. Misure di capacità e di induttanza. Denne sulla teoria degli
errQrl. Prove di collando del macchinario elettrico.

2• tema: Costrtizioni,

a)'Meccanica applicata alle costruzioni: elasticità, sollecitazioni
50mpuoi e composte. Travi reticulate, travi continho, archi, telai.
Sistemi elastiot calcolati coi teoremi del lavori virtuali, di recipro-
cità, del minimo lavoro, delle derivato del lavot·o. Sistemi elastial
osloolati con la teoria don'elusse di elasticità. Spinta deHe arte.
Muri di sostegno.

b) Materiali da oostruzione. Materiali anturali. Pietre. Caratter1
litologici,e requisiti costruttivi. Materiali metallici. Legnami. Mate-
riali artificiali. Laterizi. Calci e cementi. Calcestruzzi. Gesso. Bitume
e aifalti. Materiali per pavimenti e rivestimenti.

Costruzione in legno, ferro, maratura e cemento armato. Elo-
menti dello costruzioni. Unioni chiodato e saldate. Solat, incavana.
tare, tetti, cupolo, intolaiature di edifini. Fondazioni. Reststente det
terreni. JPalincazioni.

Architettura tecnica. Tipi di edtâci.pubblici e di caso di aMts.
stone ieivitt.

9• tema: Chimica.

a) CAtmica j!aica.
Principt di termodinamica: Processi riversibut e processi inver•

sibill;,Entropia. Formula di Clayperon. Principio di le Chateller.
* Stato gassoso. Teoria cinetica det gas. Equazione di Van der
Vaals. Gas a molocolo monoatomiche.

Stato liquido. Tensione superûciale. Tensione di vapore det B•

quidbFenoment critici relativt ana liquefazione del gas. Evapora.
zione ed eboulzione. Soprariscaldamento del liquidi. Vapori sopram
-saturt
. Stato solido. Stato cristeiluzzato. Fusione. Variazione-del punto
di fusione con la pressione. Tensione di vapore det solidi. ¾odiñ•
cazioni cristelune polimorte. Stati metastabui (soprafusione.).

Pressione comottaa; leggi e formule relative. Misura difetta e

indiretta ðqlla pressione osmotica e determindstono dei posi moleo6•
lari.

Cristalloidt a 00110141. Solutione. Ctirve dl solubilità. Pséttda.
soluzioni e loro proprietà.

Reazioni chimiche. Velocità di reazione. Reazioni totali e rese

zioni limitate. Catalisi. Equilibri chimici in sistemi fluidi, diluiti,
omogenei e a temperatura costante. Legge delle masse. Equazione
d'equilibrio.

Termochimica. Reazioni esotermiche e endotermiche. Legge di
Hess. Reazioni brusche e reazioni esplosive. Onda esplosiva. Misure
termochimiche. Misure dell'affinità chimica. Legge di Nernst e suo

applicazioni.
Equilibri eterogenei. Liquidt interamente miscibili e liquidi par.

zialmente mlscibill. Leghe metalliche. Miscugli ettettici. Regola delle
fast per sistemi da una e quattro fasi.

b) ElettrocAimica.
Relazione fra energia ed energia elettrica. Regola di Thomson

Elementi inversibili. Formula di Helmholtz. Unità elettromagnetiche.
Leggi deH'elettrolisi. Teoria della dissocia2ione elpttro11tica. Con-
ducibilità degli elettroliti e sua determinazione.

Velocità e mobilità degli ioni. Legge dell'Indipendente mobilità
degli toni. La pressione osmotica per le solutioni di elettroHit. Disso•
ciazione elettrolitica dell'acqua. Calcolo del pH. Bolventi diversi
dell'acqua. Diffusione degli elettroliti.

Equilibri elettrolitici omogenei. Legge della diluizione. Costanti
di dissociazione. Acidi e basi forti e deboli. Idrolisi e sua determinam
zione in base alla conducibilità. Teoria degli indicatort.

F. e. m. di polarizzazione. Calore secondario del voltametri. Afik
nità e forma elettrontotrice, calcolo della f. e. m. della illa a gas.

Teoría osmotica della pila. Differenza di potentiale fra due soh>
zioni. Formule di Nernst e di Plank. Differenza di potenziale fra na
metallo e una,soluzione del suo sale. Pile a solfato di rame.

Decomposizione ele#rolitica. Polarizzazione anodica o estodica,
Tensione di decomposizione. Calore di ionizzazione. Relazioni secon.
darie agli elettrodi.

Processi di ridazione e di ossidazione agli elettrodi dei voltama
tri. Perossidazioni anodiche. Riduzioni catodiche. Aconmulatori elek
trici.

Analisi elettrolitiche Raffinazione del rame. Processi elettrolitiði
per casi apeciali coine produzione di assidt di liiombo, di biacche,
di p*rmanganato potassico, eco, i

Galvanostegia o galvanoplastica - elettrosiderurgia - elettrome.
taHurgia dou'alluminio.

A coficorrente deve svolgere uno solo det tre femi, a tua scella

MATERIE DI EBŒg MAIS

Oltre le predette asterie di cui agli esamt scrRti, fatta accesione
di tinelle non prescolte nella terza prova scritta.

4. - Contabilità generale dego Stato.

Concetto generale. Beni deue Stato. Contratti e servist ad eoo.

nomia. Bilanolo deBo Stato. Contabilità delle entrate e delle spese
dello Stato. Organi contabili e di controßO. Centm11 e territoriaß,
Servizio di Tesoreria don'Amministrazione dello Stato. Responsa.
bfHtà del pubblici funzionari e degu agenti contahili. Rosa dei conti.

Visto, il Ministro: Host VmTURI
(383)

Concorso a 60 posti di grado 11•

del ruolo del personale direttivo postale telegranco

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, del
8 ottobre 1930•XVII che autorizza a bandire concorst per ammis.
stone ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno
1910-XVIIIf .

Visto il R. dooreto 11 novembre 1928, n. 5895, sull'ordinamento
gerardhico delle amministrazloni dono Stato, e successive varia,
giont:

Visto 11 R.=decreto 30 dicembre 1925, n. 2900, sullo stato giuridioo
degli impiegati civili delle Amministrazioni deBo Stato, e successive
modificas10ni;

Visto 11 R. deereto 16 agosto 1924, n. 1785, che approva l'ordina-
inanto del personale dell'Amministrazione delle poste e det tele-

grafi;
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Visti i .Regt decreti-legge 4 ottobre 1935, n. 1809, e 17 novembre
194 n. 1861, che recano modificazioni all'ordinamento del personaledeh'Amministrazione delle poste e dei telegrafl;

ista la legge 20 aprile 1989, n. 591, relativa all'aumento degli
ti 6di a favore degli impiegati dello Stato:
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, che reca norme a favore

de$1f invalidi di guerra;
,
Visto 11 R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, col quale 11 servi-

iig $1 legionario flumano à equiparato a quello di combattente nel
Regio esercito o nella Regia marina;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48; che reca norme a
favore del personale ex combattente;

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, relativa agli orfani del caduti
in guerra;
Visti la legge 24 marzo 1930, n. 454, per la estensione ai cittadini

divenuti invalidi per la causa nazionale dei benefici a favore degli
invalidi di guerra;

Vista la legge 12 giugno 1931, n. 777, per la estensione agli orfani
dei caduti per la causa nazionale delle provvidenze a favore degli
orfani dei caduti in guerra:

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, relativa alla eleva-
zione dei limitl di età per l'ammissione agli impieghi;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca norme
a favore del caduti e dei feriti per la causa fascista e degli inscritti
ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, riguardante 11 pos-
sesso dei requisiti persl'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto l'art. 2 del decreto del Capo del Governo del 10 ottobre 1934
giguardante l'iscrizione nel P.N.F. degli aspiranti all'ammissione -

al pubblici concorsi:
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, circa la ammis-

liione degli invalidi e mutilati di guerra ai pubblici concorsi senza
11 requisito della iscrizione nel P.N.F.;

Visto 11 R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343, relativo ai richia-
mati alle armi; ·

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, contenente la
estensione agli invalidi ed agli orfani dei caduti nelle operazioni
militare in A.O.I. delle disposizioni in vigore per gli invalidi e
orfani dei caduti nella guerra 1915-18;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 193ß, n. 1172, col quale ven-

gono estese a cittadini che hanno partecipato alle operazioni militari
in A.O.I. le provvidenze a favore degli ex combattenti della guerra
1915-18:

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai prov-
Vedimenti per l'incremento demografico:

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende ai
cittadini in servizio militare non isolato all'estero le provvidenze in
vigore per gli invalidi, gli ex combattenti e gli orfani del caduti
nella guerra 1915-18:

Visto B R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante prov-
Vedimenti per la difesa della razza;

Sentito 11 Consiglio di amministrazione delle poste e del tele-
graft;

Decreta:

Art. 1.

In esecuzione del decreto 3 ottobre 1939-XVII del DUCE del Fa-
scismo Capo del Governo, à bandito:

a) un concorso per esame a 38 posti del grado iniziale 11• nel
ruolo A di 14 categoria, personale direttivo postale telegrafico (alle-
gato 1, tabella n. 1, al R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1841)
I predetti 38 posti sono riservati al concorrenti provvisti di laurea

in giurisprudenza o in scienze politiche, amministrative, sociali, sin-
dacalt, economiche e commercian.
Al concorso non sono ammesso le donne o gli appartenenti alla

razza ebraica;
b) un concorso per esame a 22 posti dello stesso grado, riser-

Tato esclusivamente al personale di 2a categoria dell'Amministra-
zione P. T., compreso quello femminile, ed ai ricevitori dell'Ammi-
nistrazione stessa, rispettivamente con sei ed otto anni di effettivo
servizio, calcolando per -il personale di 26 categoria quello fuori
ruolo.

Detti posti, 18 sono riservati ai. candidati provvisti di laurea
come alla precedente lettera a) quattro sono riservati ai candidati
provvisti del titolo di studio di cui alla lettera b) dell'art. 16 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Per l'ammissione a tutti i predetti concorsi sono validi altresi
le lauree ed i titoli di studio conseguiti presso il cessato impero austro.
ungarico, riconosciuti equipollenti ad uno di quelli rispettivamento
indicati nel ytesente articolo.

Art. S.

Al concorso di cui alle lettera a) dell'art. 1 possono prendere
parte gli aspiranti che alla data del presente decreto, non abbianu
superato l'età di 28 anni.

Detto limite massimo di età è elevato di 5 anni:

1• per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo siano stati imbar-
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

2• per i legionari flumani;
3 per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nel-
l'Africa Orientale Italiana dal3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1,93&XIV;

4• per coloro che in servizio militare non isolato all'estero
abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 193ß-XIV a relative operazioni
militari.

Il limite massimo ò elevato ad anni 39:

1• per i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18, di quella in
A.O.I. ò per la causa fascista, e per coloro che in servizio militare
non isolato all'estero prestato dop6 11 5 maggio 1936, siano divenuti
invalidi in dipendenza di operazioni militari;

2• per gli ex combattenti, che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-18 o per coloro che abbiano partecipato,
nef reparti mobilitati delle Forzo armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi in A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o pes
coloro che in servizio militare non isolato all'estero prestato dopo
11 5 maggio 1936, abbiano partecipato a relative operazioni militari,
quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore militare o

abbiano conseguito promozioni per merito di guerra·
I suddetti limiti di età sono aumentati di quattro anni:
lo per coloro che risultino iscritti at Fasci di combattimento,

senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922;
2• per i feriti per la causa fascista, in possesso del relativo bre-

vetto ohe risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Mar-
cia eu Roma.

Sono inoltre aumentati:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste dalle altre disposi-
zioni purché complessivamente non si superino i 45 anni.

Non si applica alcun limite di etå:
1• nel riguardi degli aspiranti che, alla data del presente de-

creto, già rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo;
26 nei riguardi degli aspiranti che già ammessi ad un concorso

per stesso ruolo non abbiano potuto sostenere le prove scritte a

causa del servizio militare e si trovino nelle condizioni previste
dall'art. 8 del R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343. '

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su. carta da
bollo da L. 6, indirizzata al Ministero delle comunicazioni (Dire-
zione generale delle poste e dei telegrafi, Servizio II, Divisione la,
Sezione 16) e corredata di tutti i prescritti documenti indicati nel-
l'allegato 1, dovrà essere consegnata o spedita alla Direzione gene-
rale medesima o ad una Direzione provinciale delle poste e dei
telegrafi nel termine perontorio di 60 giorni dalla data di pubbli.ca-
ziono del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ë fatta salva al candidati che saranno ammessi alla prova orale
la facoltà di produrre, prima di sostenere la prova stessa, i docu-
menti che attestino nel loro confronti nuovi titoli di preferenza e
di precedenza agli effetti del disposto dei seguenti articoli 5 e 6.

Non è ammesso di fare riferimento a documenti presentati ad
altre Amministrazioni, comprese quelle dipendenti dallo stesso Mi-
nistero delle comunicazioni.

Nella domanda il concorrente dovrà indicare con precisione 11
proprio nome, cognome, paternità, domicilio e recapito ed elencare
tutti i documenti uniti alla domanda stessa.

Delle domando e del documenti che per qualsiasi causa anche
indipendente dalla volontà del concorrenti, non siano consegnato
o spedite a dette destinazioni nel suddetto terming di sessanta giorni
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o che,-comunque, non siano regolari:in tutti i loro.elementi, non
sarà tenuto conto.ed I richiedenti non saranno ammessi âl concorso.

Tuttavia, agli aspiranti residenti all'estero o in Colonia à con-
sentito di 6pedire la sola domanda nel termine di 60 giorni sud•
detto, salvo a inviare i prescritti documenti i primi entro 11 ter-
mine di 30 giorni dopo la scadenza e gli altri almeno 10 giorni
prima dell'inizio delle prove scritte.

Sono esclusi dal concorso di cui alla lettera a) dell'art. 1 coloro
che per due volte non abbiano conseguito l'idoneità nell'esame di

concorso per lo stesso impiego di cui al presente bando.
Gli impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato faranno

pervenire le domande documentate nel termine suddetto a mezzo

della Amministrazlone da cui dipendono.
Gli impiegati di > categoria aspiranti al concorso a 22 posti di

cui alla lettera b) dell'art. 1 dovranno presentare la predetta do-
manda documentata all'uffleio da cui dipendono e i ricevitori alla
propria Direzione provinciale nel suddetto termine perentorio di
giorni 60.

Le Direzioni provinciali e 1 Servizi interessati dovranno tra-
smettere subito per ciascuno del concorrenti di seconda categoria,
11 parere della Commissione di avanzamento circa Pammissibilità
al concorso e per i dipendenti rf.cevitori 11 parere della Commis-
sione provinciale delle ricevitorie.

Art. 4.

Gli elenchi del candidati ammessi e non ammessi al concorso
säranno approvati con decreto Ministeriale, insindacabile.
'

La negata ammissione non sarà motivata. Il decreto verrà pub-
blicato sul Bollettino della Direzione generale delle posto e dei

telegiafi.
Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di ciascuna

prova di esame, come certifleato di riconoscimento, la carta d'iden-
tità personale o la tessera postale di riconoscimento.

Per i concorrenti che siano impiegati statali e sufficiente 11
libretto ferroviario.

'Art. 7.

La Commissione esaminatrive sarà composta di un con llere di
Stato, presidento, di un professore universitario e di un funziona-
rio dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafl di grado non in-
feriore al 0• membri.

Avrà lo funzioni di segretario un impiegato di grado non infe-
riore al 9•.

COR Successivo decreto Ministeriale sarà nominata la Commis-
stone esaminatrive e saranno stabiliti i giorni e la sede, o¢ even-

tualmente le sedi, in cui avranno luogo gli esami.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in pro-
Va per un periodo non 111teriore a sei mesi con la qualifica di volon•
tarlo e l'assegno mensile lordo di L. 835.

Se la residenza di ufficio à la stessa del luogo del loro domicillo,
l'assegno mensile lordo à di L. 645.

Compete, inoltre, l'aggiunta di famiglia nella misura stabilita
per 11 personale di ruolo, qualora sussistano la condizÌoni all'uopo
richieste.
. Ai provenienti da altri ruoli statali saranno corrisposti gli emo•
lumenti previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 46,
ed a quelli. non di ruolo, dipendenti da Amministrazioni statali, sarà
conferito l'eventuale assegno personale di cui all'articolo 4 del Re-
gi°o decreto-legge 26 luglio 1925. n. 1256.
Il vincitore del concorso che senza giustificato motivo a giudi-

zio dell'Amministrazione non assuma servizio in prova entro il ter-
mine Assatogli, sarà dichiarato dimissionario senza bisogno di dif-
Bda.

11 suo posto sarà assegnato agli idonei che seguono nella gra-
duatoria i vincitori.
Al personale di 26 categoria el applicano le disposizioni di cut

agli articoli 17 del R. decreto 11 novembre 1923. n. 2393, 7 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, 7 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3081, o
1 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. (G.

Art. 5· Art. 9.

L'esame consta di tre prove scritte e di una prova orale.
Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbrano ripor-

tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intende superata se 11 candidato non ottenga
almeno la votazione di sei decimi.
La votazione complessiva ð stabilita dalla somma della media del

punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguito votazioni
non Interiori af minimi sopra indicati sarà formata secondo l'ordine
dei punti della votazione complessiva.

A parità di voti saranno applicate le preferenze di cui al R. de-
creto-leggo 5•1aglio 1934, n. 1170; e successive estensioni e integra-
r,iòni.

Art. 6.

I posti del concorsi di cui all'art. 1 saranno assegnati secondo
Pordine di una graduatoria unica, fermo restando:

a) un decimo del posti messi a concorso viene riservato ai
candidati invalidi di guerra o minorati della causa nazionale oppure
che its servizio militare non isolato all'estero prestato dopo 11 5 mag-
gio 1930 siano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni mi-
'litarl;

b) la metå del posti messi a concorso, complessivamente per 1
punti a) e b) è riservata ai candidati combattenti della guerra 1915-
1918, ai legionari flumani, agli iscritti al Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, od anche posteriore se abbiano con-
seguito 11 brevetto di feriÏo, a coloro che hanno partecipdte nei re-
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni milt-
.tari svoltesi nelle Colonie dell'A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio
1936, oppure che in servizio militare non isolato all'estero, prestato
.dopo 11 5 maggio 1936, abbiano partecipato a relative operazioni mi-
litari;

c) in caso che con le categorie indicate ai punti a) e b) non si
copra metà dei posti messi a concorso, I rimanenti posti disponibili
su detta percentuale ò riservata al candidati orfani di caduti in guer-
ra o per la causa nazionale e agli orfani dei cittadini che in servizio
3nilitare non isolato all'estero, prestato dopo 11 5 maggio 1936, siano
caduti in dipendenza di operazioni militari, o at figli degli invalidf,
per i motivi di cui sopra, semprechè ricorrano le circostan2e di gui
•all'art. 8 del R. decreto 26 luglio 1929, n. 1397.

I volontari che alla fine del periodo di prova, ottengano H .glu-
dizio favorevole del Consiglio di amministrazione saranno nominati
allievi ispettori ed assimilati (grado 11•) di 14 categoria, con le com•
petenze spettanti a tale grado.
I volontart che a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, non

siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo, saranno
licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 10 gennaio 1910-XVIII

18- Alinfatro: Host VENTURI

ALizoATo N. 1.

DOCUMENTI DEBITAMENTE LEGALIZZATI CHE IL CANDIDATO

DEVE UNIRE ALLA DOMANDA

a) Certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal Segretario
della Federazione del Fasci di combattimento deHa provincia in cui
ha domicilio 11 concorrente, attestante l'appartenenza del concor-
rente stesso ai Fasci di combattimento od ai Gruppi universitari fa-
scisti per l'anno XVIII nonchð l'anno, il mese e 11 giorno della rela-
tiva iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti al-
l'estero, il certificato, redatto anche su carta da bollo da L. 4, deve
essere rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci ita-
liant all'ostero e f1rmato dal Segretario generale o da uno degli IspetA
tori centrall dei Fasci all'estero.
I mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dalla presenta-

zione di detto certificato purchè abbiano prodotto o producano entro
il termine di 60 glorni di cui sopra, il documento indicato nella let·
tera A) comprovante la loro mutilazione od invalidità.

Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza in-
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, ed i feriti per la causŒ
fascista che vi risultino inscritti ininterrottgmente dalla data del-
l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, dovranno presentare 11 certificato rilasciato personalmente
dal competente segretario federale g Vistato dal Segretario del Par-
tito o da uno del Vice segretari.

b) Estratto per riassunto dell'atto di nascita su carta da bollo
da L. 8 rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939, legalizzato dal
presidento del Tribunale o dal pretore del Mandamento nella cui giu•
risdizione si trova 11 Comune dal quale l'atto proviene,
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ey Diploma originale, o Wpts autentica, della laurea in giuri•
Sprud a o in scienze poligohe, amministrativo, sociali, sindacali
econ e commerciali.

avia consentito produrre, invece del diploma originale, 11
corrÍà ente certificato con la riserva di presentare, appena possi•
bile, 11 diploma suddetto.

d) Certificato di cittadinanza Italiana su carta da bollo da L. A
lega112zato dal preeldente del Tribunale o dal pretore del Manda-
mento oppure dal prefetto.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiant non regni•
coli e coloro per i quali tale equiparazione sta stata riconosciuta in
virtù di decreto Reale.

e) Certiflcato su carta da bollo da L. 4 di buona condotta mora-
là, civile e politica, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove 11
candidato risiede da un anno e in caso di residenza per un tempo mi-
nore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni ove ha
avuto precedenti residente entro l'anno, vidimati dal prefetto.

() Certificato generale del casellario giudiziale, eu carta da
bollo da L. 12, legalizzato dal procuratore del Re.

g) Certiflcato medico, su carta da bollo da L. 4, rilasciato da
un medico provinciale o militare o dall'ufflciale sanitario comunale
o da un medico condotto, dal quale risulti che il candidato sia di
sana e robusta costituzione ed esente da difetti o imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio.

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, questa
deve essere specificatamente menzionata con dichiarazione che essa
non menoma l'attitudine fisica all'impiego.

Nel certificato il modico deve dichiarare la sua qualità.
Il certificato stesso, se rilasciato da un medico provinciale, do-

vrà essere legalizzato dal Prefetto; se rilasciato da un medico milita-
re dovrà essere legalizzato dalle superiori autorità militari; se rila-
sciato dall'ufficiale sanitario comunale o dal medico .condotto dovrà
essere vistato dal podestá e legalizzato dal Prefetto.

Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici.
Tuttavia per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale, il certificato dovrà essere rilasciato dalla Autorità
sanitaria di cui all'art. 14 n. 3 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15 del R. decreto medesimo
e con l'apprezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido lo ren-
dano idoneo alle funzioni del posto cui aspira.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad una vi-
Sità Sanitaria di controllo gli aspiranti per i quali lo ritenga neces-
sario,

h) Copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio militare
ovvero certificato di esito di leva, per coloro che avendo conconso
alla leva non abbiano prestato servizio militare.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1015-1918 produrranno la semplice copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare, mentre coloro che siano ex combattenti della
guerra 1915-1918, o abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co-
lonie dell'A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che in
servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo 115 ninggio 1936,
abbiano partecipato a relative operazioni militari, produrranno detta
copia e la dichiarazione integt'ativa di cui rispettivamente alle circo-
Jari n. 588 del Giornale militare utflciale del 1922, n. 957 del Giornale
Inilitare utilciale del 1930 e n. 427 del 1937.
I cittadini che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle

Forze armate dello Stato. alle operazioni militari svoltesi nelle Co-
lonie dell'A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 dovranno compro-
vare tale partecipazione mediante apposita documentazione.

I legionari Dumani e gli imbarcati 6u navi mercantili durante la
guerra, in sostituzione del servizio militare, dovranno documentare
tale loro qualità.

Gli invalidi della guerra 1915-1918 o A.O.I. o della causa nazionale
o coloro cho in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo
11 5 maggio 1936, sono divenuti invalidi in dipendenza di operazioni
militari, dimostreranno la loro qualità mediante l'esibi21one del de-
creto di concessione della pensione, ovvero mediante certificato
mod. 60 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra
ovvero mediante attestazione di invalidità rilasciata dalla rappre-
Bentanza provinciale dell'Opera nazionale per la protezione e assi-
.stenza degli invalld) e mutilati, vidimata dalla sede centrale dél-
I'Opera stessa, a condizione che l'attestazione indichi anche i docu-
menti in base ai quali à stata riconosciuta la qualità di invalido
al flui della iscrizione nei ruoll provinciali.
I decorati al valor militare ed i promossi di grado militare per

merito di guerra, dovranno produrre copia del documento relativo
alla concessione della medaglia o della promozione.

. Gli orfani di guerra o dei caduti della causa nazionale e i figli
degli invalidi di guerra o della causa nazionale o gli orfani dei ci&
tadini che in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo il
6 maggio 1936, siano caduti in dipendenza di operazioni militari,

dovrant10 dimostrare la loro quelltà: gli orfant di guerra mbdlahte
certificato su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal tompetbata
Comitato provinciale per la protezione e assistenza agli ðrfani di
guerra, legalizzato dal prefetto, et figli degli invalidi mediante
uno dei documenti di cui al precedente comma intestato a nome del
padre del candidato.

i) Stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal
Comune di domicilio e legalizzato dal prefetto.
I candidati celibi ed i vedovi senza prole sono dispensati dal

presentare detto certificato.
Per avvalersi dei benefici di pui alle lettere a) e D) dell'art. 8 11

concorrente deve produrre uno stato di famiglia, da cui risulti che
alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda, di
cui all'art. 3, è coniugato e quanti figli siano viventi alla data

stessa.
I) Dichiarazione se 11 concorrente si sia presentato ad altro com

corso per lo stesso impiego nell'Amministrazione delle poste e dei
telegratl.
I certificati di cui alle lettere 4), e), f), g), ed i) debbono essere

di data non anteriore di tre me61 a quella di pubblica210ne del
presente decreto.

Coloro che appartengono al ,personale di ruolo delle Ammini-

strazioni statali civili, dovranno presentare soltanto 1 documenti di
cui alle lettere a), c), h), e copia dello stato matricolare rilasciato dal
competente ufficio del personale.

I concorrenti che siano ufficiali in servizio permanente effettivo
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, potranno esi•
bire, in luogo del documenti di cui alle lettere d), e), f), una ath
staziono, di data non anteriore di tre mesi a quella della pubblica-
zione del presente decreto, rilasciata dall'autorità da cui dipendono,
dalla quale attestazione risulti che l'interessato è ufficiale della Mi•
lizia volontaria per la sicurezza nazionale in servizio permanente
effettivo. In difetto di detta attestazione sono tenuti a presentare an-
che i documenti di cui alle lettere d), e), f).

La legalizzazione delle firme non è necessarla per 1 certificati rl.
lasciati dal Governatore di Roma, dal cancelliere del Tribunale di
Roma o dal segretario della procura del Re di Roma.
I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere possedati

prima della scadenza del termine utile per la domanda di c¾i al•
l'art. 3 ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli aspiranti deb-
bono essere provvisti alla data del bando di .concorso, salvo quanto
à previsto dalle lettere 4) e b) dell'art. 2 del presente bando, per
gli aspiranti coniugati.

Visto, it Ministro: Hesr VENTURI

ALLEGxro N. L

PIt0GllAMMA PER L'ESAME DI C@NCORSO

MATERIE DI ESAME SCRITIO

1. - Diritto ammimstrativo - Concetto e fonti del diritto amminL.
strativo - Concetto ed organizzazione della pubblica amministrazione,
I .funzionari ed i pubblici impiegati - Amministrazione centrale

- Amministrazione locale governativa • Amministrazione locale antar.
chica - Enti autarchici corporativi - I Comuni - Le Provincie - Enti
autarchicl istituzionali - Difesa del cittadino contro gli atti dell'Am-
ministrazione pubblica - La giustizia amministrativa - Consiglio di
Stato - Corte dei conti.

2. - a) Diritto civile - Del diritto civile in generale - Requisiti es-
senziali delle leggi, loro eietti e durata. Interpretazione • Efetto te·
troattivo - Consuetudine - Persone fisiche o giuridiche - Capacità •
Parentela ed affinità - Filiazione - Cittadinanza - Residenza, domiob
lio - Assenza.

Beni e loro sudslivisioni - Proprietà - Modo di acquisto - Limitg.
zione al diritto di proprietà - Possesso e euoi effetti - Servità pereo•
nali o servitù prediali.

Successione legittima e testamentaria.
Obbligazioni - Contratti - Quasi contratti - Delitti e quasi delitU

- Estinzione delle obbligazionL
b) Codies di commercio - Libro I.

3. - Sefensa delle finanze - Princ1pt fondamentali della legislaW
zione finanziaria - Spese pubbliche e relative norme giuridiohe •

Principt giuridici, economici e amministrativi dalle imposto - Impon
ste dirette e indirette - Tasse - Privative fleeali - Entrate ordinarie &
Entrate straordinarie in generale -, Debito pubblico; conversione 6
estinzione.

MATERIE DI ESAME 08112.

Oltre le materie den'esame scritto:
1. - Nozioni del nuovo diritto costituzionale dello Stato Fascistag
2. --- Elementi di diritto penale;
8. -• Geograita delle comunicazioni;
4. - Matematica, fis1¢a A chimica.
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Matematica:

a) Algebra: Equazioni di 16 grado ad una incognita - Sistema di
equazione di P grado a più incognite - Equazioni di 2• grado ad una

incognita.
b) Geometria: Nozioni fondamentaH - Triangoli - Quadrilatero -

Poligoni - Circonferenza - Poliedri - Cono, cilindro, sfera • Superfici
e Volumi.

Fisica e cAtmico:

Fisica: Nozioni di meccanica - Moto uniforme e moto vario -

N0to oscillatorio - Equilibrio di più forze - Macchine sempliot - Prín-

cipi fondamentali della dinamica - Gravità - Pendolo.
Nozioni di acustica: generazione, propagazione e ricezione del

suon0 - Intensità, altezza e timbro del suono - Scala musicale - Or-

gano Vocale - Orecchio.
Elettricità e magnetismo: Campo elettrico - Conduttori e gialete

trici - Legge di Coulomb - Potenzialg elgttyiço - Energia elettrosta-
tica - Condensatori e loro aggruppamenti , Corrente elettrica - File e
loro aggruppamenti - Leggi di Ohm e di Kirchoff - Elettrolisi - Accu-

mulatort - Campo Magnetico - Calamita - Potenziale magnetico - Ma-
gnetismo terrestre - Elettromagnetismo - Azioni magnetiche pro-
dotto da correnti elettriche - Induzione elettromagnetica - Elettro-
calamita - Galvanometri - Bussola - Nozioni gylle unith 41 Igisura,
elettriche e magnetiche,

Chtmica: Fondamenti teorici - Nozioni sui coppi semplici e com-
posti • Reazioni chimiche nelle pile e negli accumulatori.

.6., - Diritto corporativo e sindacale: Nozioni preliminari - Lo
Stato corporativo - L'ordinamento sindacale córporatifo - Contratto
collettivo di lavoro - Ordín.amento giurisdizionale - Carta del lavoro.

6. - Contabilità generale dello Stato: Scopo ed importhusa della

tooptabilità generale dello Stato · Demanio pubblico e patrimonio
dello Stato - Beni immobili e mobili patrimoniali - Procedimento
por gli incanti, per le licitazioni, per gli appalti concorsi e per 18
trattative private - Stipulazione, approvazione, ed eseouzione dei
contratti · Collaudazione del lavort e delle forniture - Anno finan-
estario - Bilancio di previsione - Rendiconto generale consuntivo a Re-
afdui attivi e paS61Vi • Aggiunte 0 variazioni al bilancio digrerisione
. Ragioneria geriorale o Ragioneria delle amministrazioni centrali -
Direzione generale del Tesoro - Sezione di Tesoreria - Entrate dello
Stato · -Speso dello Stato e loro impegno, liquidazione e pagamento
• Spese fisse - Responsabilità dei pubblici funzionari e degli agenti
contabili • Conti giudiziali.

7. -• Nozioni di statistica: Generalità - La funzione del procedi-
ment0 induttivo nell'indagine scientifica . Concetto di statistica.
I dati statistici • La rilevazione e lo spoglio - Organi preposti alle

rilevazioni statistiche - Organi centrali e organi periferici. L'istituto
centrale di statistica - Valutazione critica dei dati - Errori, loro
scoperta ed eliminazione.
I metodi statistici - La metodologia statistica - L'espressione nu-

merica e 1 metodi matematici nella statistica - Le loggi statistiche -
La regolarità dei fenoment statistici - Conni sul principio di proba-
bilità - Legge dei grandi numeri.

Statistica applicata - Statistica della popolazione e demografia
• Stato e movimento della popolazione con particolare riguardo al-
l'Italia - Censimento e classificazioni che ne derivano.

Donatalità, sviluppo della popolazione e politica mussoliniana
della popolazione - Urbanesimo.

Visto, ti Ministro: Hosr VENTwax
(384)
I

UNISTERO DELT..'INTERNO

Diario dello provo scritto del concorso a 47 posti di vico segre•
.
tario in prova nel ruolo della carriera di gruppo A delPAmmi•
nistrazione civile dell'interno.

' IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto 11 decreto Ministeriale in data 11 ottobre 1939-IVII, pub-
blicato nena Gazzetta Ugictate del 4 dicembre 1939-XVIII, n. 281, con
cui à stato bandito un concomo per esami a 47 posti di vice segre-
tarlo in prova nel ruolo della carriera di gruppo A dell'Ammint-

pirazione civile dell'interno;
Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2960, sullo stato giliri•

gico degli impiegati civili dello Stato:
Veduto il regolamento per la carriera del personale deB'Ammi·

aistrazione civilo dell'interno, approvato con R. decreto 6 aprile
1935-XVI, n. 617;

Decreta:

Le prov6 scritta del concorso per esame a 47 posti di vios sagte,
tario in prova nel ruolo della carriera di gruppo A dell'Amtliint•

strazione civile dell'interno, indetto con decreto Ministeriale 11 DV

bre 1939-XVII, avranno luogo in Roma, nel giornt 16, 15, 16 e 1'l kong•
gio 1MG-XVIII.

Il Prefetto, capo del personale amminist.tativo, à incaricatQ
della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 15 gennaio 191 XVIII

p. Il Ministro: BUFFARINI

(377)

Diario gelle prove scritte 4el cpqpgree a 2g gpsy i vico rggio•
niere in prova nel rirolo della carriera gli gygppo

,

gglPAµngl•
nistrazione civile dell'interno.

IL DUCß DEL FASCISMO, CAPO PEL GOVEIINO
MINISTRO PER L'INTERif0

Veduto 11 decreto Ministeriale in data 11 ottobre 1939-XVII, pub-
blicato nella Gazzetta Uffteta¿e dell'8 novembre 1930-XVIII, n. 859,
con cui è stato indetto un concorso per esami a 20 posti di Vice
ragioniere in prova nel ruolo della carriera di gruppo B dell'Am-
ministrazione civile dell'interno;

Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1983, D. 2960, sullo stato gigri-
dico degli impiegati civili dello Stato

Veduto 11. regolamento per la carr era del personale dell'Ammi-
nistrazione civile dell'interno, approvat0 400 R. decreto 4 aprile
1938-XVI, n. 417;

Decreta:

Le prove scritte del concorso per esame a 20 posti di vice ragio-
niere in prova nel ruolo della carriera di gruppo B dell'Ammini•
strazione civile dell'interno, indetto con decreto Ministeriale 11 04•
tobre 1939-XVII, avranno luogo in Roma nel giorni 8, 9 e 10 feb-
braio 1940-XVIII.

Il Prefetto, capo del personale amminis(rativo, 6 incaricato
dell'esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 15 gennaio 1940-XVIII

p. U Ministro: BUFFARINI

(378)

Diario delle prove scritte del concorso a 60 posti di alunno
d'ordine in prova nella carriera di gruppo C dell'Amministra•
zione civile dell'interno.

II DUCE DEL FASCISMO, GAPO DEL GOVERNO
MINISTIIO PER L'INTERNO

Veduto 11 decreto Ministeriale in data 11 ottobre 1989-XVII, pub•
blicato nella Gassetta U//tefale deB'8 novembre 1939-XVIII, n. 209,
con cui e stato indetto un concorso per esami a 60 posti di alunno
d'ordine in prova nel ruolo della carriera di gruppo C don'Amm1•
nistrazione olvue don'interno;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1988, n. 2960, sullo stato giuri•
dico degli impiegati olvili deno Stato:

Veduto 11 regolamento par la carriera del personale dell'Amml•
nistrazione civile dell'interno, approvato con R. decreto 4 aprüg
1938-XVI, n. 417:

Decretaf

Le prove scritte del concorso per esame a 60 posti di alungo
d'ordine in prova nel ruolo della carriera di gruppo C dell'Ammi-
nistrazione civile dell'interno, indetto con decreto Ministeriale 11 ot-
tobre 193 XVII, avranno luogo in Roma nel giornt 6. To 8 feb-
braio 194 XVIII.
Il Prefetto, capo dell'Uffleio personale amministrativo, a ince-

ricato dell'esecuzione del presento decœt.o.

Roma, addi 15 gennaio 1910-XVIII

p. H Ministro: BUFF.UUNI

(379)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Graduatoria generale del concorso a 15 posti di bollatore usciere
nell'Amministrazione metrica e del saggio del metalli preziosi

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 18 febbraio 1931, n. 13& che approva alcuni
rn0li organici del Ministero delle Corporazioni;

Visto 11 decreto Ministeriale 7 agosto 1939-XVII registrato alla
Corte dei conti il 21 stesso mese, registro 10 Corporazioni, foglio 232.
con 11 quale venne indetto un concorso per titoli a 15 posti di bol-
latore usciere nel ruolo del personale subalterno dell'Amministra-
zione metrica e del saggio del metalli preziosi;

Visto 11 R. decreto 9 gennaio 1939-XVII, n. 206, col quale venne
modificato 11 ruolo organico del personale dell'Amministrazione me-
trica e del saggio delle monete e del metalli preziosi;

Vista la relazione presentáta dalla Commissione giudicatrice del
concorso nominata con decreto Ministeriale 20 settembre 1939-XVII,
registrato alla Corte dei conti addl 8 ottobre 1939-XVII, registro 10

Corporazippt foglio 379;
Visto 11 R. decreto Š0 Scembre 1#23, n. 2960;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del candidati dichiarati
vincitori e idonei nel concorso per titoli a 15 pOEti di bollatore
usciero nell'Amministrazione metrica e del saggio dei metalli pre-
ziosi:

Candidati dichiarati vincitori

1) Beruffi Bernardo, con voti 58 su 60 (iscritto al P.N.F. prima
del 28 o#obre 1922).

2) Delflore Giuseppe, con voti 53 su GO (ex combattente, invalido
di guerra).

3) Hossi Roberto, con voti 50 su 60.
4) Piviali Ruggero, con voti 47 su 60 (ex combattente).
5) Faillaci Michele, con voti 45 Su 60 (ex combattente e orfano

di guerra).
0) Nanni Giovanni, con Voti 44 su 60 (inscritto al P.N.F. prima

del 28 ottobre 1922).
7) Capriola Edoardo, con votl 43 su 60.
8) Mansi Giuseppantonio, con voti 42 su 60.
9) Paratore Gustavo, con voti 40 su 60.
10) De Nardis Timoteo, con votl 39 su GO (orfano di guerra).
11) Rossi Carlo, con voti 38 su 60 (ex combattente).
12) Uliani Cleto, con vott 37 su 60:
13) Casetti Giovanni, con voti 36,80 su 60 (ex combattente).
14) Liguori Antonio, con voti 36,50 su 60,
15) Pastorelli Piero, con voti 30 su 60.

Candidati classificati dopo i trincitori e dichiarati idonei
16) Pilastro Mario, con voti 35,50 su 60 (orfano di guerra).
17) Ferroro Aurelio, con voti 35,40 su 60.
18) Comini Esterino, con voti 35 su GO (inscritto al P.N.F. primadel 28 ottobre 1922).
19) Viero Iginio, con voti 35 su 60.
20) VeneroEo Giuseppe, con voti 34,50 su 60.
21) Crucitti Demetrio, con Voti 34 su 60 (ammogliato con 3 11gff).
22) Della Sala Sabato, con voti 34 su 60 (ammogliato e.on 2 figliL
23) Forte Gioyanni, con voti 33 su 60 (ex combattente).
24) Di ~Bartolo Salvatore, con Voti 83 su 60 (ammogliato con 2

figli).
25) Pietrantonio Otello, con votl 33 su 60 (ammogliato con un

figlio, classe 1910).
26) Cingolani Ezio, con voti 33 su 60 (ammogliato con un figlio,classe 1912).

27) Gencone Ernesto, con voti 33 su 60.
28) Gentili Gino, con voti 32 su 60 (orfano di guerra).
29) Allocca Vincenzo, con voti 32 su 60 (ammogliato con 3 figli).
80). Zinna Giosue, con vott 33 su 60 (ammogliato con 2 figli,

classe 1908).
31) Franzò Giuseppe, con Voti 32 su 60 (ammogliato con 2 figli,

classe 1912)
32) Guastella Sebastiano, con voti 32 su 60.
33) Talerico Salvatore, con voti 31 su 60 (ex combattente, orfano

di guerra).
34) Suplina Spiridione, con voti 31 su 60 (ex combattente, classe

1912).
35) Mancini Mario, con voti 31 su GO (ex combattento, classe 1915}.
36) Renda Vincenzo, con voti 30 su 60 (ammogliato con 2 figli).
87) Anello Luigl, con voti 30 au 60 (ammogliato con 1 nglio).
38) Montesano Vincenzo, con votl 29 su 60 (orfano di guerre).
39) Jania Alfredo, con voti 29 su 60 (ex combattente).
40) Rotunno Catello, con voti 29 su 60 (ammogliato con 2 figli).
41) Grasso Alflo, con Voti 28 su 60 (ex combattente, criano di

guerra).
42) Mangiacasale Antonio, con voti 28 su 60 (orfano di guerra).
43) Berti Ciriaco, con Voti 28 su 60 (emmogliato con 2 figli).
44) Esposito Giuseppe, con voti 28 su 60.
45) Zih Umberto, con Voti 27 en 60 (orfano di guerra).
40) Brunello Giacomo, con voti 27 su 60.
47) Calestrini Eugenio, con voti 26 su 60 (ex combattente, orfano

di guerra).
48) Pirrone Santi, con voti 26 su 60 (ex combattente).
49) Portera Antonino, con voti f.6 su 60 (ammogliato).
50) Contino Biagio, con voti 20 su 60).
51) Cupaluolo Giovanni, con voti 25 su 60.
52) Cirocco Angelo, con voti 24 su GO (ammogliato con tre Agli).
53) Boni Giulio, con voti 24 6u 60 (ammogliato con 1 nylio).
54) Degli Esposti Alfonso, con voti 23 su 60 (ammogliato con 1

nglio).
55) Inguaggiato Guido, con voti 23 su 60.
56) Guadagna Antonio, con voti 22 su 60 (orfano di guerra).
57) D'Andrea Giovanni, con voti 22 su 60 (ex combattente).
58) Risetti Ennio, con voti 22 su 60 iclasse 1915).
59) Dellaplana Agostino, con voti 22 su 60 (classe 1919).
00) Moretti Gino, con voti 21 su 00 (orfano di guerra)
61) Parano Raffaele, con voti 21 su 60 (ex combattenie).
62) Pilia Egidio, con voti 21 su 60 (classe 1910).
03) Cinque Gaetano, con voti 21 su 60 (classe 1914).
04) Bellesi Ivo, con vott 21 su 60 (classe 1910).
65) Vitello Antonio, con voti 21 su 60 (classe 1921).
66) Valentini Giuseppe, con voti 20 su 60 (orfano di guerra).
67) Bevacqua Francesco, con voti 20 su 60 (ammogliato).
68) Fontana Arialdo, con voti 20 su 60 (classe 1910).
49) Miscio Mario, con voti 20 su 60 (classe 1916).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 10 dicembre 1939-XVIII
Il Ministro: Ricci

(342)

Avviso di rettifica

Nel decreto Ministeriale 14 dicembre 1939-XVIII, con il quale è stato
indetto un concorso a 10 posti di vice segretario in prova nel ruolo
dell'Amministrazione centrale delle Corporazioni, pubblicato a pa-
gina 359 della Gazzetta Ufficiale, n. 22 del 27 gennaio 1940-XVIII al-
l'art. 2, 26 riga del 2• comma, fra le parole eo in scienze politiche »,
e a o in scienze sociali e politiche a devonsi aggiungere le parole so
in scienze sociali s.

(404)

LONGO LUIGI VITTORIO, direllore SANTI RAFFAELE, 00Tente

Roma - Istituto Poligrafloo dello Stato - G. C.


